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229. Allegato В 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Interpellanze: 

Tassone 2-00613 11037 
Tassone 2-00614 11037 
Mitolo 2-00615 11038 

Interrogazioni a risposta orale: 

Nardini 3-01395 11039 
Bergamo 3-01396 11039 
Danieli 3-01397 11039 
Bergamo 3-01398 11040 
Santori 3-01399 11040 
Borghezio 3-01400 11041 
Volontè 3-01401 11041 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Costa 5-02714 11043 
Bergamo 5-02715 11043 
Manzione 5-02716 11044 
Manzione 5-02717 11044 
Maselli 5-02718 11044 
Rasi 5-02719 11045 
Carotti 5-02720 11046 
De Cesaris 5-02721 11046 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Garra 4-11693 11047 
Grignaffini 4-11694 11047 

PAG. 

Malentacchi 4-11695 11048 

Servodio 4-11696 11048 
Porcu 4-11698 11049 
Dussin Luciano 4-11699 11050 
Acciarini 4-11700 11050 
Saraceni 4-11701 11051 
Cicu 4-11702 11051 
Rossi Oreste 4-11703 11052 
Pozza Tasca 4-11704 11052 
Foti 4-11705 11053 
Foli 4-11706 11053 
Settimi 4-11707 11054 
Settimi 4-11708 11054 
Settimi 4-11709 11054 
Carlesi 4-11710 11055 
Fragalà 4-11710 11055 
Tramino 4-11711 11056 
Molinari 4-11712 11057 
Pistelli 4-11713 11058 
Lucchese 4-11714 11059 
Giacco 4-11715 11059 
de Ghislanzoni Cardoli 4-11716 11060 
Pampo 4-11717 11060 
Berselli 4-11718 11061 
Berselli 4-11719 11061 
De Cesaris 4-11720 11061 
De Cesaris 4-11721 11062 
Armaroli 4-11722 11063 
Borghezio 4-11723 11063 
Borghezio 4-11724 11063 
Chincarini 4-11725 11064 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Col ucci 4- 11726 11064 

Colucci 4- 11727 11065 

Danieli 4- 11728 11065 

Malavenda 4- 11729 11066 

Cangemi 4- 11730 11067 

Cento 4- 11731 11068 

Bocchino 4- 11732 11069 

De Cesaris 4- 11733 11069 
Tosolini 4- 11734 11070 
Amato 4- 11735 11071 
Colucci 4- 11736 11072 
Pecoraro Scanio 4- 11737 11073 

P A G . 

Apposizione di una firma ad una inter­
pellanza 11074 

Apposizione di firme a interrogazioni .... 11074 

ERRATA CORRIGE 11074 

Interrogazione per la quale è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

De Cesaris 4-08990 III 
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INTERPELLANZE 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - premesso che: 

in questi ultimi tempi il Presidente 
del Consiglio dei ministri, il Ministro degli 
affari esteri ed altri esponenti del Governo 
hanno intensificato una serie di iniziative 
diplomatiche verso i Paesi dell'est, tendenti 
ad individuare corridoi economici di par­
ticolare interesse, considerato che tali ini­
ziative sono importanti anche per il ruolo 
che l'Italia sta svolgendo nell'area balca­
nica; 

in occasione del vertice della Nato di 
Madrid il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri ha avuto una frenetica consultazione 
con molti Paesi dell'est europeo, ai quali 
avrebbe assicurato non solo la dovuta at­
tenzione politica sul terreno della sicu­
rezza in relazione all'allargamento della 
Nato, ma che sarebbero state create le 
premesse per uno sforzo economico del 
nostro Paese in direzione dell'area orien­
tale europea e balcanica; 

l'interpellante intende avere notizie 
puntuali circa gli impegni che il nostro 
Paese starebbe per assumere con le Na­
zioni su menzionate, i ritorni economici e 
quindi il progetto complessivo della nostra 
politica estera ed economica - : 

se tali iniziative non rischino di ren­
dere sempre più inesistente l'impegno po­
litico nei confronti dell'area mediterranea 
e di vanificare i risultati della conferenza 
di Barcellona, determinando quindi il pe­
ricolo del fallimento del progetto Meda. 
L'assenza di interesse del Governo verso 
l'area mediterranea confermerebbe la no­
stra sostanziale non opzione politica ed 
economica verso l'area del Mezzogiorno 
d'Italia. Il porto di Gioia Tauro in Calabria 
potrebbe ad esempio essere una grande 
occasione di sviluppo se inserito in un 
contesto più vasto ed articolato di scelte 

complessive del Governo nei rapporti con 
le nazioni delle regioni del Mediterraneo, 
mentre il silenzio del Governo sul signifi­
cato strategico dell'attraversamento stabile 
dello stretto di Messina sposta oggettiva­
mente il baricentro dell'interesse politico 
ed economico del nostro Paese verso il 
centro Europa. Tutto questo in una visione 
che oggettivamente va contro gli interessi 
del nostro Paese, contro le sue vocazioni e 
la sua collocazione geografica, evitando 
così di fare delle infrastrutture del Mez­
zogiorno una cerniera dell'Europa nel Me­
diterraneo. Infatti al porto di Gioia Tauro, 
che ha segnato elementi di sviluppo, non 
vengono assicurate le condizioni per met­
tere a frutto tutte le proprie potenzialità 
attraverso obiettivi mirati, per far sì che 
questa struttura non sia soltanto un 
« dato » di passaggio ma una occasione per 
creare indotti industriali e, quindi, attività 
commerciali stabili in loco. Anche l'ammo­
dernamento dell'autostrada Salerno-Reg­
gio Calabria può avere senso se raccordata 
al ponte di Messina come area di pene­
trazione nel Mediterraneo e i Paesi orien­
tali. L'intermodalità dei trasporti, la valo­
rizzazione dei porti e degli aeroporti esi­
stenti in Calabria può essere il dato di 
riferimento per politiche più appropriate, 
che superino la cultura assistenzialistica 
per una visione nazionale ed europea. Ri­
spetto alle esigenze sopra richiamate, il 
Governo si presenta per la Salerno-Reggio 
Calabria con un piano di ammoderna­
mento di alcuni tratti (in Calabria, svincolo 
Pizzo, Falerna e Lamezia Terme), inter­
venti questi recuperati da piani già appro­
vati nella metà degli anni ottanta, mentre 
di Gioia Tauro non si parla più, dopo le 
promesse per l'attribuzione dello status di 
porto franco. 

(2-00613) « Tassone ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - premesso che: 

Il sostituto procuratore della Repub­
blica di Reggio Calabria, dottor Boemi, ha 
chiesto, dopo la decisione del Governo di 
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inviare l'esercito nell'area napoletana, l'in­
vio dei soldati anche in Calabria, così rin­
novando P« operazione Riace »; 

tale richiesta oggettivamente è deter­
minata da una situazione sempre più de­
licata, difficile e grave dell'ordine pubblico 
in Calabria, che registra il continuo im­
perversare della criminalità organizzata, 
che controlla ormai interi territori; 

l'intervento delle forze armate è li­
mitato nel tempo e, quindi, anche recupero 
all'attività investigativa di carabinieri, po­
lizia di Stato e guardia di finanza è limitata 
nel tempo; 

in passato le varie operazioni « Par-
tenope I », « Vespri Siciliani », « Riace » 
sono serviti al momento come deterrente 
per azioni di microcriminalità, avendo 
fatto i nostri soldati il loro dovere ed un 
ottimo lavoro che fa loro onore; 

le nostre forze armate possono essere 
impiegate solo eccezionalmente per inter­
venti di ordine pubblico nel territorio e, 
nella specie, per presidiare strutture a ri­
schio; 

le nostre forze dell'ordine sono per 
quantità fra le più numerose del mondo — : 

se il Governo intenda assumere ini­
ziative forti per superare la legge n. 121 
del 1981, che non ha dato i risultati sperati 
sia sul terreno del coordinamento, sia su 
quello dell'addestramento e della qualifi­
cazione del personale da impiegare nelle 
investigazioni; l'interpellante ritiene che la 
criminalità non si debella con il solo in­
tervento delle forze armate, ma che debba 
intervenire una forte azione di prevenzione 
sia sul terreno dell'ordine pubblico sia su 
quello dello sviluppo che riduca la disoc­
cupazione e guadagni per molti giovani il 
loro pieno inserimento nella società. 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri degli affari esteri e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali, per sapere — 
premesso che: 

in data 3 luglio 1997 in una confe­
renza stampa tenutasi a Vienna, il presi­
dente della giunta provinciale di Bolzano, 
dottor Durnwalder, e l'onorevole Brugger 
hanno espresso un pesante giudizio nega­
tivo sul progetto di riforma costituzionale 
elaborato dalla commissione bicamerale, 
giudizio che sarebbe stato condiviso da 
parte del ministro degli affari esteri au­
striaco, Schuessel; 

viene da domandarsi quali accordi 
italo-austriaci contemplino espressamente 
incontri frequenti di delegazioni di espo­
nenti della minoranza di lingua tedesca (e 
in particolare della Sud-Tiroler Volkspar-
tei) con il Governo austriaco, per solleci­
tare interventi di quest'ultimo in questioni 
interne allo Stato italiano; 

se il Governo sia a conoscenza del 
fatto; 

se ritenga accettabile che il governo 
austriaco possa intromettersi nel processo 
di revisione costituzionale dell'ordina­
mento della Repubblica italiana; 

se non ritenga di richiamare il pre­
sidente della giunta provinciale al rispetto 
dei suoi obblighi di lealtà e di rispetto per 
le funzioni di ufficiale di governo che egli, 
in ragione del suo incarico istituzionale, 
ricopre; 

quali iniziative si intendano assumere 
nei confronti del governo austriaco per 
evitare in futuro il ripetersi di episodi quali 
quelli sopra citati. 

(2-00614) « Tassone ». (2-00615) « Mitolo, Menia, Selva ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

NARDINI e GIORDANO. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

con atto ispettivo n. 3-01322, presen­
tato il 2 luglio 1997 e a cui non è pervenuta 
risposta, si chiedeva conto al Ministro del­
l'interno dei gravissimi fatti verificatisi a 
Polistena (Reggio Calabria) ai danni del 
sindaco Girolamo Tripodi; 

l'I 1 luglio 1997 è stata recapitata al­
l'indirizzo di Tripodi un'altra lettera mi­
natoria contenente nuove minacce di 
morte, anch'essa - come la precedente -
a firma del « Gruppo eversivo calabrese »; 

tali episodi si collocano inequivoca­
bilmente in un disegno di riconquista del 
controllo sul territorio che la criminalità 
organizzata tenta da tempo di attuare, 
specie laddove le resistenze delle istituzioni 
e della società civile sono più forti; 

a seguito dei nuovi fatti verificatisi, la 
cittadinanza di Polistena, e non solo, si è 
stretta attorno al sindaco perché sia con­
sentita e garantita in primo luogo la vita 
democratica nelle cosiddette regioni a ri­
schio; 

ad oggi non si sono registrati segnali 
forti da parte del ministero dell'interno 
nella direzione indicata dal precedente atto 
ispettivo di cui sopra — : 

se non ritenga di dover intervenire 
adoperandosi affinché, attraverso un ade­
guato e significativo potenziamento delle 
strutture degli uffici giudiziari calabresi ed 
attraverso opportuni interventi di incre­
mento degli organici ad essi assegnati, sia 
possibile fare chiarezza sul piano giudizia­
rio con l'individuazione e la condanna dei 
mandanti e degli esecutori di simili gra­
vissimi fatti di criminalità. (3-01395) 

BERGAMO. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - premesso che: 

nella bozza del provvedimento di ri­
forma del Ministero del tesoro e del bi­
lancio, agli articoli 13, 14 e 15, è previsto 
che la tesoreria centrale dello Stato passi 
alla Banca d'Italia; 

se fosse attuata effettivamente, tale 
scelta determinerebbe un trasferimento di 
poteri dalla pubblica amministrazione ad 
altro organismo difficilmente controllabile 
amministrativamente - : 

quali siano effettivamente le inten­
zioni del Ministro interrogato, anche in 
ordine alla collocazione del personale che 
da decenni è impegnato con alta profes­
sionalità presso la tesoreria centrale; 

quali siano i motivi per cui il sotto­
segretario al tesoro, onorevole Pennacchi, 
non ha dato seguito all'impegno assunto 
con le forze sociali il 29 maggio 1997, per 
un confronto aperto sul tema dell'attua­
zione dell'articolo 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94, provocando così la proclama­
zione dello sciopero del personale dei mi­
nisteri del tesoro e del bilancio e della 
programmazione economica per il 18 lu­
glio 1997. (3-01396) 

DANIELI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

sono trascorsi quattro mesi dalla pre­
sentazione della interrogazione n. 4-08069 
a firma del sottoscritto e avente come 
oggetto la discarica di Cerro Maggiore in 
provincia di Milano; 

nel frattempo ulteriori gravi fatti si 
sono verificati non ultimo il suicidio del 
leader del comitato contro la discarica che 
segue di pochi mesi l'altro inquietante sui­
cidio del titolare della discarica stessa; 

quali siano i motivi del mancato in­
tervento dei Ministri interessati e per quali 
motivi non sia stata data risposta ufficiale 
ai problemi posti. (3-01397) 
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BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

la violenta recrudescenza del feno­
meno malavitoso nelle regioni meridionali 
è di tutta evidenza ed anche in continuo 
aumento; 

non è rimasto immune dagli eventi il 
comprensorio del Tirreno cosentino, in Ca­
labria, che aveva conosciuto, dopo anni di 
piombo e sangue, un periodo di tranquil­
lità grazie agli interventi operati dalle forze 
di polizia e dalla magistratura requirente e 
giudicante; 

negli ultimissimi giorni si sono mol­
tiplicate le azioni criminose perpetrate a 
danno di amministratori pubblici e im­
prenditori: a) in un bar di proprietà del­
l'assessore Aiello del comune di Scalea è 
stato fatto esplodere un ordigno che ha 
provocato ingenti danni alle strutture; b) il 
sindaco di Fuscaldo, Davide Gavina, nel­
l'arco di due giorni ha subito due intimi­
dazioni mafiose per mezzo del ritrova­
mento di due bottiglie incendiarie nei 
pressi della sua abitazione; c) al sindaco di 
Bonifati, Roberto Gerace, come « segnale » 
è stata recapitata una busta contenente 
« tre teste di coniglio »; d) a Fiumefreddo 
Bruzio è stato incendiato un cantiere nau­
tico; e) a Scalea è stato fatto saltare in aria 
un mezzo di proprietà di un imprenditore 
edile e, tempo fa, nelle strade dello stesso 
comune, la gente ha assistito inerme ad 
una violentissima sparatoria dove è rima­
sto gravemente ferito un giovane del luogo; 

ormai i furti di mezzi e negli appar­
tamenti nemmeno si contano e la fiducia 
nelle istituzioni, da parte dei cittadini, di­
minuisce sempre di più; 

l'interrogante più volte ha sollecitato 
il Governo, e segnatamente il Ministro del­
l'interno, attraverso numerosi atti di sin­
dacato ispettivo ad intervenire pronta­
mente anche con la significativa presenza 
dell'onorevole Napolitano; 

a nessuna delle interrogazioni il Go­
verno ha inteso rispondere e nemmeno si 

è provveduto a dar seguito alle richieste di 
potenziare di mezzi e di uomini le forze 
dell'ordine; 

nulla ha fatto nemmeno il Ministro di 
grazia e giustizia, a cui era stata posta la 
richiesta di rafforzare gli organici della 
procura della Repubblica e del tribunale di 
Paola nonché delle preture di Cetraro, 
Belvedere e Scalea; 

risulta incomprensibile l'atteggia­
mento di « non intervento » da parte del 
Governo in ordine ai violenti e numerosi 
atti delittuosi verificati nella costa tirrenica 
della provincia di Cosenza, che l'interro­
gante da anni, puntualmente, denuncia an­
che attraverso vari interventi pronunciati 
nell'Aula della Camera dei deputati - : 

se non ritengano necessario (così 
come necessario lo ritiene l'interrogante) 
un intervento, immediato e diretto dal Mi­
nistro dell'interno tale da dare una vera 
risposta di forza e di presenza dello Stato 
nelle istituzioni periferiche; 

se il Governo intenda intervenire raf­
forzando, in termini di risorse umane, i 
presìdi e gli organi territoriali dell'ammi­
nistrazione della giustizia; 

se vi sia l'effettiva determinazione del 
Governo a combattere adeguatamente il 
fenomeno criminale anche attraverso le 
dotazioni urgenti di mezzi moderni alle 
forze dell'ordine che operano in quel com­
prensorio; 

quali strategie operative abbia dise­
gnato il Governo affinché i cittadini pos­
sano riacquistare la fiducia nello Stato che 
attualmente risulta gravemente compro­
messa. (3-01398) 

SANTORI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

sabato 5 luglio 1997 si è svolto, dopo 
non pochi rinvìi, l'ultimo consiglio di am­
ministrazione per i direttivi e dirigenti 
della polizia di Stato; 

su tale argomento il Sap - sindacato 
autonomo di polizia si è già duramente 
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espresso, esponendo la propria posizione 
in un comunicato stampa ove si legge che 
il susseguirsi dei rinvìi faceva « subodorare 
"puzza di clientele", dal momento che i 
"gestori" del potere all'interno del Viminale 
non si erano accordati sui criteri di valu­
tazione, come se fosse la prima volta che 
tale organo si riuniva per decidere chi 
promuovere e chi no »; 

purtroppo quanto già accaduto negli 
anni e mesi precedenti non è ormai cosa 
obsoleta ma anzi continua ad essere la 
norma, infatti le graduatorie « rigidamente 
stilate e cipigliosamente aggiornate, ven­
gono puntualmente accantonate per far 
posto a valutazioni discrezionali delle quali 
non è ben chiara l'origine ma ben se ne 
intravedono gli effetti »; 

il Sap, come già detto, aveva capar­
biamente sottolineato il proprio disaccordo 
su pratiche che non costituiscono certo un 
taglio con il passato, sicuramente da can­
cellare in alcuni aspetti, ma anzi una sorta 
di continuità ideale con il passato - : 

se non ritenga verità incontrovertibile 
quanto denunziato dal suddetto sindacato 
e che sia quindi necessario sottoporre ad 
una puntuale verifica ispettiva i competenti 
uffici al fine di restituire dignità alle forze 
di polizia ed a coloro i quali quotidiana­
mente, ma soprattutto legittimamente, 
operano nelle difficoltà, mettendo a repen­
taglio, ed è il caso di ricordarlo senza 
timore di cadere nell'inutile retorica, la 
propria vita per la sicurezza del Paese. 

(3-01399) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

dopo lo scioglimento dell'alto co­
mando della regione militare nord-ovest, la 
città di Torino rischia di perdere anche 
un'altra importantissima istituzione mili­
tare, la storica scuola di applicazione 
d'arma, risalente al 1739, che ha sempre 
fatto della città subalpina uno dei più 
importanti centri, a livello europeo, di for­
mazione militare; 

tale notizia si aggiunge a quella, pa­
rimenti negativa per il futuro economico 
dell'area torinese, della prospettata sop­
pressione del distaccamento aeroportuale 
dell'aeronautica militare di Caselle, che 
penalizzerebbe anche lo sviluppo dell'atti­
vità produttiva del comparto esistente a 
Torino (Alenia) - : 

se il Governo non intenda urgen­
temente chiarire quali decisioni intende 
assumere in ordine a tali prospettati 
trasferimenti da Torino e dall'area to­
rinese, che, se realizzati, recherebbero 
un colpo mortale alle prospettive di 
sviluppo della città (la cui vocazione 
tecnologica è nel settore della forma­
zione) essendo ad avviso dell'interro­
gante immotivati ed incomprensibili. 

(3-01400) 

VOLONTÈ e MARINACCI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e ai Ministri 
dell'università e della ricerca scientifica e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

il nuovo consiglio di amministrazione 
dell'Enea, uno dei principali enti di ricerca 
del Paese, deve completare il proprio ver­
tice operativo con le figure del vice presi­
dente e del direttore generale; 

il nuovo consiglio di amministrazione 
dell'ente, anche a seguito di una delibera­
zione unanime della competente Commis­
sione della Camera dei deputati, avrebbe 
dovuto essere individuato nel segno di una 
completa discontinuità con la precedente 
gestione, risultata insoddisfacente anche 
perché caratterizzata da lottizzazioni po­
litiche e da lotte interne all'ente; cionono­
stante, il Governo ha confermato nel nuovo 
consiglio di amministrazione il professor 
Cesare Boffa, che agli interroganti risulta 
essere militante del Partito popolare ita­
liano, nonché presidente della società con­
trollata Fabbricazioni Nucleari e detentore 
di altri numerosi incarichi all'interno del 
sistema Enea; inoltre il professor Boffa 
risulta essere il candidato del Governo alla 
carica di vicepresidente a suo tempo già 
ricoperta dallo stesso; 
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risulterebbe inoltre candidato alla ca­
rica di direttore generale dell'ente l'ex de­
putato del Pei e poi del Pds dottor Renato 
Strada; 

l'Enea è un ente complesso, con quasi 
quattromila dipendenti operanti in oltre 
dieci centri di ricerca ed un flusso di cassa 
di quasi ottocento miliardi l'anno la cui 
gestione richiede capacità ed esperienze 
adeguate e specifiche, desta quindi per­
plessità il curriculum del candidato dottor 
Strada, in possesso di una laurea in filo­
sofia, che non evidenzia alcuna esperienza 
gestionale, dato che le attività fin qui svolte 

sono state di carattere politico e, solo negli 
ultimi anni, di responsabile di una asso­
ciazione di aziende municipalizzate - : 

se non ritengano che ancora una volta 
sia stata applicata la pratica lottizzatoria 
così come già è accaduto per le nomine 
dell'Enel, e che il comportamento del con­
siglio di amministrazione non abbia ubbi­
dito ai necessari criteri di correttezza e 
autonomia; 

quali provvedimenti intendano assu­
mere a riguardo. (3-01401) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

COSTA. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - premesso che: 

in data 11 luglio 1997 una lettrice de 
La Stampa, Vittoria Comba, si rivolgeva 
alla rubrica « Specchio dei tempi » attra­
verso la seguente lettera: « Dopo una lunga 
e sofferta malattia è deceduta mia nonna. 
I miei genitori hanno contattato un'agenzia 
di pompe funebri dalla quale hanno ap­
preso dell'impossibilità di tumulare la 
salma in mancanza della constatazione di 
morte del medico legale. Dopo un'attesa di 
diverse ore si è presentato il medico (se 
così può definirsi) il quale si è limitato a 
domandarci una sedia e gli estremi della 
nostra cara estinta, dopo di che se n'è 
andato senza nemmeno degnare di uno 
sguardo la salma, ma semplicemente leg­
gendo il referto rilasciato dalla guardia 
medica. Ora mi domando: fa parte di una 
prassi normale un comportamento simile, 
oppure essendo specializzato in medicina 
legale avrebbe dovuto almeno constatare 
lui il decesso? » - : 

se, meglio individuato il caso in 
esame, ritenga sia possibile che vengano 
assunti provvedimenti disciplinari nei con­
fronti del medico negligente. (5-02714) 

BERGAMO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

da organi di stampa risulta che di 
recente attraverso un decreto del Ministro 
del lavoro, e della previdenza sociale è 
stata stanziata un'ingente somma di de­
naro, circa otto miliardi per finanziare 
progetti sulle parità tra uomo e donna nel 
mondo del lavoro; 

di questi, un miliardo e trecento mi­
lioni sono stati previsti per studi che le 
organizzazioni sindacali confederali de­
vono presentare; 

alcuni di questi progetti dal titolo 
particolare, ed in alcuni casi suggestivo, 
risultano all'interpellante incomprensibili; 

essi sono: a) lo studio presentato dalla 
Nautia seri, di Roma, e finanziato per 
trentatre milioni, riguardante lo « Sviluppo 
delle capacità organizzative e gestionali per 
le socie della cooperativa »; b) quello pre­
sentato dall'Aris srl di Perugia, che ha 
usufruito di centosessantamilioni di finan­
ziamento per « Orientamento e diversifica­
zione dei mestieri delle donne »; c) il pro­
getto presentato dal consorzio Assoforr 
seri Roma che ha ottenuto duecentotrenta 
milioni per « Individuazione e realizza­
zione di azioni positive per pari opportu­
nità in contesti cooperativi »; 

alla Cenasac di Roma sono stati as­
segnati circa trecentottanta milioni per due 
progetti riguardanti « Azione per lo svi­
luppo delle capacità organizzative per il 
consolidamento di iniziative nel settore 
agrituristico », e « Indagine sul ruolo delle 
giovani imprenditrici agricole e intervento 
per lo sviluppo nella loro professionalità »; 

inoltre alla Inforcoop di Roma sono 
stati assegnati ben centosessanta milioni 
per « Bilancio positivo »; 

alla « triplice », Cgil Cisl e Uil di 
Roma, sono stati erogati duecentoquaranta 
milioni per due progetti « Lo sviluppo e la 
dignità e dei diritti delle persone sui luoghi 
di lavoro. Elaborazione di un codice di 
buona prassi » e « Lo sviluppo manageriale 
di genere nelle organizzazioni sindacali: il 
nuovo management strategico; 

alla sola Cgil della Toscana invece 
sono andati centotrenta milioni per appro­
fondire il tema sulle « Donne ed organiz­
zazione sindacale: valorizzazione della 
partecipazione femminile all'interno della 
struttura sindacale »; 

la Clio srl di Lecce usufruisce della 
somma di lire centocinquantuno milioni 
per studiare « Le pari opportunità nel­
l'oceano di Internet »; 

alla Cisl e alla Uil della Basilicata 
sono stati assegnati « solo » sessanta mi-
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lioni per il progetto sul « Sostegno alla 
crescita dei quadri sindacali femminili in 
Basilicata, finalizzati alla gestione dei pro­
grammi comunitari per lo sviluppo del 
lavoro femminile nel territorio - : 

se altrettanti finanziamenti siano stati 
previsti dal ministero per progetti riguar­
danti l'inserimento di giovani di sesso ma­
schile nel mondo del lavoro al fine di 
pareggiare i conti con l'altro sesso; 

a cosa si riferiscano effettivamente i 
progetti a cui l'interpellante fa riferimento; 

se non appaia un ulteriore esempio di 
clientelismo politico e quindi sperpero di 
denaro pubblico alla stregua di quanto si 
usava fare per favorire le Ong sindacali 
nella cooperazione internazionale che 
hanno « lavorato » centinaia di miliardi in 
tutti i campi dello scibile umano cioè dalla 
formazione professionale alla realizza­
zione delle più varie infrastrutture. 

(5-02715) 

MANZIONE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che il Presi­
dente dell'Enel spa si sia recato a visitare 
alcuni impianti idroelettrici nel comune di 
Gromo (Bergamo), suo paese natale, dove 
a tutt'oggi vivono la mamma ed il fratello; 

il presidente, percorrendo la strada 
che porta alla centrale ed alla casa pa­
terna, si sarebbe meravigliato di come il 
manto stradale fosse sconnesso; 

dopo pochissimi giorni, il manto stra­
dale risultava asfaltato a cura e spese 
dell'Enel spa - : 

se le notizie sopracitate corrispon­
dano al vero; 

quali siano, in questo caso, le moti­
vazioni che hanno indotto l'azienda ad 
intervenire a proprie spese su quel tratto 
di strada nonostante la manutenzione 
spetti al comune di Gromo (Bergamo). 

(5-02716) 

MANZIONE. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

l'Enel spa ha dismesso l'Ufficio viaggi 
di piazza Verdi in Roma, riutilizzando il 
personale ivi impiegato nella divisione ed 
appaltando tale delicato lavoro a ditte 
esterne; 

risulta all'interrogante che l'appalto 
dell'Ufficio viaggi sia stato vinto da persone 
vicine al presidente dell'ente — : 

se le notizie sopracitate corrispon­
dano al vero; 

quali siano le motivazioni che hanno 
indotto l'Enel spa alla soppressione del­
l'Ufficio viaggi. (5-02717) 

MASELLI, CARLI e MORONI. - Al 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - premesso 
che: 

la Cucirini Coats rappresenta in Italia 
e nel mondo la specificità di una produ­
zione tessile che, pur registrando una ri­
duzione del mercato, che ha comportato 
anche un ridimensionamento degli addetti, 
passati dai 3125 del 1970 agli attuali 430, 
è ancora oggi un'azienda leader del settore; 

con accordi raggiunti nel 1996 si san­
civa la conclusione del processo di riorga­
nizzazione per dar corso alla ripresa degli 
investimenti e a nuove assunzioni; 

la Coats Cucirini rappresenta per 
Lucca un grande patrimonio professionale 
ed economico; 

per il processo di riorganizzazione la 
Cucirini Coats ha beneficiato di contributi 
dello Stato italiano pari a circa trecento 
miliardi di lire; 

con altri finanziamenti pubblici ita­
liani, resi anche dalla Gepi, la società mul­
tinazionale Cucirini Coats ha acquistato 
nuovi macchinari che oggi si paventa di 
dismettere per portarli all'estero; 
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nel comtempo l'azienda ha annun­
ciato un nuovo processo di ristrutturazione 
che, con la chiusura della filatura e della 
ritorcitura, comporta un esubero di 147 
addetti - : 

se intenda intervenire urgentemente 
per indurre l'azienda, così largamente be­
neficiata di finanziamenti dello Stato ita­
liano, a mantenere a Lucca la propria 
produzione, anche attraverso nuovi inve­
stimenti, scongiurando così il consistente 
ridimensionamento occupazionale; 

se sia legittimo che macchinari ac­
quistati con finanziamenti pubblici italiani 
vengano poi trasferiti all'estero e deleca-
lizzati in nuove aziende; 

se intenda convocare l'Azienda per un 
confronto al fine di esaminare ipotesi di 
rilancio degli interventi e dell'occupazione 
che la stessa ha elaborato. (5-02718) 

RASI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'industria, del 
commercio e artigianato con incarico per il 
turismo, del tesoro e del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

il dottor Franco Tato, amministratore 
delegato dell'Enel, nell'audizione del 27 
maggio 1997 presso la X Commissione 
della Camera dei Deputati ha affermato 
che in Italia si va riducendo il fabbisogno 
di energia elettrica, per cui l'attuale po­
tenza produttiva sarà eccedente; 

la ristrutturazione dell'Enel, attual­
mente in corso - sempre a giudizio del 
dottor Tato - non inciderà sulla efficienza 
della fornitura del servizio di energia elet­
trica, sia nei tempi che nelle emergenze, su 
tutto il territorio nazionale per gli usi civili 
e produttivi — : 

se corrispondano al vero le previsioni 
che in ambienti documentati vengono for­
mulate secondo le quali la riduzione del 
fabbisogno di energia elettrica nel nostro 
Paese sarà solo momentanea mentre, in­
vece, oltre al fatto che permane l'impor­
tazione dall'estero per il 14 per cento del 

fabbisogno del Paese (nel 1997 si calcola 
che costi all'intero sistema oltre diecimila 
miliardi di lire) resta, nel contempo, la 
necessità di assicurare una adeguata rispo­
sta alla crescita di energia elettrica gene­
rata dai settori economici a più forte svi­
luppo (quali, ad esempio, le piccole e me­
die imprese); 

se corrisponda al vero la previsione 
che, entro il 2010, dovrà essere realizzata 
in Italia nuova capacità produttiva nel 
settore elettrico per circa trentamila me­
gawatt di cui i tre quarti per crescita della 
domanda e un quarto per la sostituzione di 
vecchie centrali ormai ambientalmente in­
compatibili; 

se siano a conoscenza delle previsioni 
formulate negli ambienti tecnici, che asse­
riscono che entro il primo decennio del 
prossimo secolo, sarà totalmente esaurito il 
surplus produttivo francese (pari al 64 per 
cento dell'energia importata dall'Italia) e 
quindi l'energia proveniente da quel Paese 
dovrà esser sostituita con produzione in­
terna o proveniente da altri Stati; 

per quale ragione l'Enel, che fin dalla 
fine degli anni '80 ha strutturalmente de­
mandato in tutta Italia alle ditte esterne 
appaltatrici tutti gli interventi di manuten­
zione sugli elettrodotti e pertanto, la cui 
struttura interna non è affatto attrezzata 
negli interventi ordinari e, soprattutto, ne­
gli interventi di emergenza per sostituzioni 
e ripristino, abbia oggi deciso, unilateral­
mente, di interrompere i contratti in corso 
con i costruttori di elettrodotti incaricati 
dei servizi di impiantistica, manutenzione 
ed emergenza mettendo in repentina crisi 
imprese che nell'ultimo quinquennio, ap­
punto a seguito della politica di cui sopra, 
si erano attrezzate con macchinari, appa­
recchiature e personale per questo biso­
gno; 

se non ritengano di dover intervenire 
prima che la prosecuzione di ulteriori ope­
razioni di riduzione strutturale dell'Enel, 
sulla base della filosofia affermante la ri­
duzione del fabbisogno elettrico italiano, 
pregiudichino irreparabilmente il normale 
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funzionamento del sistema civile ed eco­
nomico nazionale. (5-02719) 

CAROTTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'articolo 26 della legge n. 196 del 
1997 recante norme in materia di promo­
zione dell'occupazione prevede alcuni be­
nefici a favore dei giovani in cerca di prima 
occupazione nelle province nelle quali il 
tasso medio annuo di disoccupazione, se­
condo la definizione allargata Istat, rile­
vato per il 1996, è superiore alla media 
nazionale risultante dalla medesima rile­
vazione; 

per la provincia di Rieti, PIstat ha 
rilevato un tasso di disoccupazione del 7,1 
per cento, contro la media nazionale del 
12,1 per cento, tale dunque da escluderla 
dalle provvidenze sopracitate; 

tale dato è del tutto irrealistico, atteso 
che l'ufficio provinciale del lavoro registra 
un tasso di disoccupazione di circa il 21 
per cento - : 

se non ritengano opportuna e neces­
saria una urgente riconsiderazione delle 
rilevazioni vistosamente sottodimensionate 
operate dall'Istat per quanto riguarda la 
provincia di Rieti, così da evitare una 
ingiustificata penalizzazione nei confronti 
di un territorio già investito da gravissimi 
problemi occupazionali. (5-02720) 

DE CESARIS e LENTI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

l'istituto professionale di Stato per i 
servizi alberghieri e della ristorazione (Ips-
sar) di Tor Carbone in Roma da alcuni 
anni versa in una situazione di incertezza 
e confusione amministrativa, sia in rela­
zione alla gestione della preside titolare, 
sia in merito alla gestione dell'attuale pre­
side reggente; 

l'istituzione scolastica in parola pre­
senta una notevole articolazione territo­
riale (6 plessi, di cui cinque distribuiti in 
zone diverse del comune di Roma e uno 
nel comune di Ladispoli) e complessità di 
gestione (per l'anno scolastico 1997-1998: 
1.900 allievi, più di 200 docenti e circa 100 
non docenti); 

la preside titolare è stata sospesa cau-
telativamente dal servizio il 20 maggio 
1996 a seguito delle ispezioni effettuate 
dagli ispettori ministeriali Sabitussi e Te-
renzi; 

il supplente d'indagine ispettiva affi­
dato all'ispettrice Gilberti è stato concluso; 

la posizione della preside titolare non 
è stata a tutt'oggi sottoposta a un vaglio 
attento poiché sono necessari ulteriori ac­
certamenti; 

la normativa contempla che a fronte 
di fatti di grave entità, il dipendente possa 
restare cautelativamente sospeso dal ser­
vizio fino a 5 anni; 

la funzione del Ministro in qualità di 
presidente del consiglio scolastico nazio­
nale della pubblica istruzione (Cnpi) è ri­
levante —: 

a quale punto di analisi sia giunta la 
sezione competente del Cnpi relativamente 
alla vicenda della preside titolare; 

quali siano le prospettive in vista del 
prossimo anno scolastico in merito alla 
gestione del primo Ipssar di Roma visto 
che, per la situazione pregressa e la com­
plessità dell'istituto, la reggenza non può 
garantire la funzionalità della scuola; 

se non ritenga opportuno attuare il 
trasferimento d'ufficio della preside tito­
lare per incompatibilità ambientale mani­
festa, in modo da rendere disponibile a 
trasferimento il relativo posto; 

se non ritenga opportuno per un fu­
turo prossimo giungere ad un riassetto 
degli istituti alberghieri di Roma e provin­
cia studiato con il personale tutto, docenti 
e non docenti, gli organi collegiali di tali 
istituti e le organizzazioni sindacali. 

(5-02721) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

GARRA. — Al Ministro delle politiche 
agricole. — Per sapere - premesso che: 

le domande di compensazione al red­
dito di cui al regolamento dell'Unione eu­
ropea n. 1765/1992 ed afferenti all'anno 
1996 sono rimaste frequentemente senza il 
seguito dell'erogazione delle somme agli 
agricoltori; 

è assai vivo il malcontento delle ca­
tegorie interessate, che si sentono abban­
donate a se stesse; 

l'Aima prende sovente a pretesto l'esi­
genza della effettuazione dei controlli per 
ritardare i pagamenti; 

l'eventuale motivo del ritardo dovuto 
ad esigenze istruttorie non viene portato a 
conoscenza degli interessati; 

l'Aima non è « zona franca » rispetto 
alla corretta applicazione sia della legge 7 
agosto 1990, n. 241, sia del regolamento 
dell'Unione europea n. 1765/1992 - : 

se i fatti suesposti siano a conoscenza 
del Ministro interrogato; 

se e quante siano ancora le domande 
non evase rispetto al totale di quelle de­
finite; 

se e quali iniziative abbia assunto o 
intenda promuovere per la urgente defini­
zione delle politiche inevase. (4-11693) 

GRIGNAFFINI e CHIUSOLI. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - premesso che: 

la graduatoria emanata il 17 febbraio 
1997 dalla direzione didattica dell'ottavo 
circolo di Bologna per l'iscrizione alla 
classe prima della scuola elementare « For-
tuzzi » (atto protocollo 998/B19) ha evi­
denziato criteri non trasparenti circa la 
sua stessa formulazione, al punto da ren­

dere impossibile l'iscrizione nella predetta 
scuola di bambini residenti a poche decine 
di metri di distanza dalla stessa; 

in data 21 febbraio 1997 contro tale 
graduatoria alcuni genitori hanno proposto 
ricorso gerarchico al provveditore agli 
studi di Bologna per l'annullamento della 
medesima; 

l'ispezione condotta dall'ispettore tec­
nico del Ministero della pubblica istru­
zione, dottor Luciano Lelli, su disposizione 
del provveditore agli studi di Bologna (atto 
protocollo 169/ris. del 26 febbraio 1997), 
ha evidenziato, tra l'altro che « il criterio 
applicato [...] dalla direzione didattica non 
trova riscontro negli atti normativi del 
circolo » (la delibera del consiglio di circolo 
n. 275 del 1995),« la posizione degli organi 
gestionali dell'ottavo circolo non sosteni­
bile in sede giurisdizionale; ciò rende an­
cora più impellente una soluzione concor­
data e condivisa del caso », e, infine, « Non 
ho riscontrato in nessuno degli organi ge­
stionali del circolo una autentica volontà di 
affrontare e risolvere in termini positivi e 
professionali il problema presentatosi »; 

in data 11 aprile 1997 il provveditore 
agli studi di Bologna scrive (atto protocollo 
266/ris. alla direzione didattica dell'ottavo 
circolo che « si impone una revisione delle 
procedure di accoglimento delle domande 
di iscrizione » e che tale adempimento ri­
veste « carattere d'urgenza »; 

in seguito a diniego fatto pervenire 
dalla direzione didattica dell'ottavo circolo, 
il provveditore agli studi di Bologna im­
poneva, in data 19 aprile 1997 (atto pro­
tocollo 283/ris.) alla direzione didattica 
medesima di predisporre una nuova gra­
duatoria entro cinque giorni; 

in seguito al mancato adempimento 
di cui sopra il provveditore agli studi di 
Bologna, in data 6 maggio 1997, divisione 
amministrativa V, (protocollo n. 2096/B12, 
ha decretato l'annullamento della gradua­
toria e demandato alla direzione didattica 
dell'ottavo circolo la predisposizione di 
una nuova graduatoria, nel rispetto dei 
criteri contenuti nella delibera del consi­
glio di circolo n. 275 del 1995; 
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la nuova graduatoria (protocollo 
n. 4480) della direzione didattica dell'ot­
tavo circolo del 1° luglio 1997 (emessa solo 
in seguito al ricorso al Tar dell'Emilia 
Romagna presentato da alcune famiglie), 
secondo la relazione dell'ispettore ministe­
riale, dottor Luciano Lelli, ancora una 
volta « non trova legittimazione nella de­
libera del consiglio di circolo n. 275 del 
1995; 

il perdurare di tale situazione sta 
producendo grave disagio a numerose fa­
miglie, che non solo vedono lesi i diritti, 
ma non sono a tuttoggi in grado di pro­
grammare la vita scolastica dei propri fi-
gli - : 

se l'operato della direzione didattica 
dell'ottavo circolo di Bologna sia conforme 
alle vigenti disposizioni riguardanti l'ac­
cesso alle pubbliche strutture scolastiche, 
nonché ai criteri di trasparenza, di impar­
zialità e di buon andamento della pubblica 
amministrazione; 

quale valutazione generale dia sulla 
situazione creatasi presso l'ottavo circolo 
didattico di Bologna; 

se ritenga che ulteriori interventi da 
parte del provveditorato agli studi di Bo­
logna possano trovare una rapida e ade­
guata soluzione al problema. (4-11694) 

MALENTACCHI e DE CESARIS. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere - pre­
messo che: 

in Arezzo, immediatamente al­
l'esterno delle mura Medicee e quindi nei 
pressi del centro storico, veniva realizzata 
nel 1929 una centrale di trasformazione 
elettrica di notevoli dimensioni, di pro­
prietà dell'Enel; 

lo sviluppo caotico della città ha por­
tato, sul finire degli anni ottanta, i nuovi 
edifici ad « accerchiare » la centrale del­
l'Enel, che si trova così a stretto contatto 
con edifici densamente abitati; 

per consentire la costruzione di una 
parte dei nuovi edifici, nel novembre 1995 

l'Enel ha effettuato uno spostamento del­
l'elettrodotto da 132 kv, realizzando due 
linee di tralicci ad alta tensione, alti circa 
quaranta metri, proprio sopra via Monte 
Cervino, che è una delle principali vie di 
accesso al centro cittadino, a ridosso di 
varie abitazioni; 

nel piano generale del comune di 
Arezzo l'area in cui sono sorti i tralicci 
dell'Enel era destinata a verde pubblico; 

il rischio di inquinamento dovuti a 
campi elettromagnetici sta allarmando la 
popolazione residente, che si è costituita in 
un comitato di lotta — : 

perché non si sia provveduto ad in­
terrare l'elettrodotto; 

quali valutazioni d'impatto ambien­
tale e sulla salute della popolazione siano 
state effettuate prima di autorizzare la 
costruzione dei nuovi tralicci; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per tutelare il diritto alla salute dei 
cittadini di Arezzo interessati alla presenza 
della centrale e dei tralicci dell'Enel in 
questione. (4-11695) 

SERVODIO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

in data 25 febbraio 1997 dieci consi­
glieri del comune di Cassano delle Murge, 
in provincia di Bari, presentavano le loro 
dimissioni dalla carica di consigliere; 

malgrado la contestualità delle dimis­
sioni, che riguardavano l'esatta metà dei 
consiglieri, l'amministrazione comunale di 
quella città decideva di procedere alla so­
stituzione dei dimissionari; 

i consiglieri comunali dimissionari 
presentavano ricorso giurisdizionale con­
tro la deliberazione di surroga innanzi alla 
sezione di Bari del Tar della Puglia che, 
con ordinanza n. 442 del 15 maggio 1997, 
accoglieva l'istanza cautelare, sospendendo 
la deliberazione di surroga; 

il comune di Cassano delle Murge 
presentava appello al Consiglio di Stato, 
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con ricorso notificato in data 29 maggio 
1997, sostenendo l'erroneità dell'ordinanza 
del Tar della Puglia a causa della soprav­
venienza della legge 15 marzo 1997, n. 59 
(non ancora in vigore all'atto delle dimis­
sioni dei consiglieri comunali); 

che la direzione generale dell'ammi­
nistrazione civile del Ministero dell'in­
terno, interpellata dal prefetto di Bari, 
riteneva che l'entrata in vigore della « legge 
Bassanini » rendesse superflua l'esecuzione 
del provvedimento giurisdizionale e, assu­
mendo questa decisione, entrava in con­
flitto con il Tar; 

dalla data delle dimissioni dei dieci 
consiglieri comunali era inutilmente de­
corso il termine di venti giorni fissato dalla 
legge n. 513 del 1993 per procedere alla 
sostituzione dei dimissionari e la scadenza 
di quel termine ha determinato comunque 
il verificarsi dello scioglimento previsto dal 
comma 2-bis della legge n. 142 del 1990; 

il Consiglio di Stato, con ordinanza 
1419 del 27 giugno 1997, respingendo l'ap­
pello proposto dal comune di Cassano delle 
Murge confermava l'ordinanza del Tar 
della Puglia; 

nonostante tali pronunce giurisdizio­
nali e nonostante il decorso dei termini 
utili per la sostituzione dei consiglieri di­
missionari, il sindaco del comune di Cas­
sano delle Murge procedeva, nell'adunanza 
del consiglio comunale del 7 luglio 1997, a 
reiterare la surroga dei consiglieri dimis­
sionari; 

il comportamento del sindaco, in di­
spregio delle pronunce giurisdizionali, an­
che per il mancato intervento degli organi 
ministeriali competenti, aggravava una si­
tuazione di palese antigiuridicità; 

tale situazione produce danni ai cit­
tadini ed alla comunità locale tutta, sia sul 
piano amministrativo sia sul piano delle 
prerogative democratiche, privandola del 
suo « diritto » ad essere democraticamente 
rappresentata e governata; 

tale situazione richiede l'intervento 
urgente e chiaro del Ministro interrogato e 

non il rinvio dell'intervento medesimo alla 
« decisione di merito » delle pronunce giu­
risdizionali —: 

se intenda ancora confermare questa 
posizione; 

se non ritenga invece di avviare le 
prescritte procedure per lo scioglimento 
del consiglio comunale di Cassano delle 
Murge. (4-11696) 

PORCU. — Al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali. — Per sapere - premesso 
che: 

recentemente è stato demolito a 
Nuoro un tratto del muro di cinta del 
cortile della vecchia casa di Grazia De-
ledda che, come è noto, è monumento 
nazionale unitamente alle sue pertinenze; 

alla base di tale incredibile decisione 
ci sarebbe stata la necessità di far passare 
attraverso il cancello di ingresso del cortile 
un mezzo per il trasporto di materiali edili; 
si è quindi proceduto prima ad abbattere 
il muro poi a ricostruirlo; 

il fatto ha suscitato in città un note­
vole sconcerto e malumore nell'opinione 
pubblica, giustamente desiderosa di mag­
giore tutela del patrimonio culturale della 
città — : 

chi abbia autorizzato un simile inter­
vento, che danneggia forse in maniera ir­
reparabile una preziosa testimonianza che 
fa onore a Nuoro e a tutta la Sardegna; 

perché gli organi periferici del Mini­
stero dei beni culturali ed ambientali non 
sono intervenuti per impedire lo sconcio; 

quali criteri sono stati adottati per la 
« ricostruzione » del tratto di muro abbat­
tuto; 

se sia informato dei lavori che si 
stanno eseguendo a Nuoro nelle immediate 
adiacenze dell'abitazione di Grazia De-
ledda e se le autorizzazioni per tali lavori 
siano state concesse secondo le disposi­
zioni vigenti e senza che i lavori stessi 
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possano arrecare danni al patrimonio sto­
rico-artistico della città. (4-11697) 

LUCIANO DUSSIN. - Ai Ministri di 
grazia e giustizia e dell'interno. — Per sa­
pere - premesso che: 

l'interrogante ha presentato il 28 
aprile 1997 una interrogazione che eviden­
ziava i timori del sostituto procuratore 
della direzione distrettuale antimafia di 
Venezia Francesco Saverio Pavone, relati­
vamente al processo della mafia del Brenta 
ed al rischio che decine di indagati fossero 
scarcerati a fine luglio 1997 per decor­
renza dei termini di carcerazione; 

dei 106 arrestati nel luglio 1996 con 
l'operazione « Rialto », una settantina sono 
stati scarcerati e restavano in carcere solo 
quelli giudicati più pericolosi, e proprio 
alla posizione di questi ultimi era rivolta la 
richiesta di aiuto che pubblicamente il 
sostituto procuratore Pavone aveva richie­
sto al fine di evitare anche la loro scar­
cerazione; 

si rischiava di vanificare il lavoro di 
ricostruzione di fatti criminali che interes­
sarono l'intera regione Veneto, che in 
vent'anni di attività della banda riguarda­
rono omicidi, sequestri, rapine, traffico 
d'armi e di droga, per finire con il rici­
claggio; 

nell'interrogazione si evidenziava che 
fin dal 1993 i pubblici ministeri Michele 
Dalla Costa e Antonio Fojatelli, impegnati 
in questo processo alla « mala » del Brenta, 
si lamentavano dei rallentamenti al loro 
lavoro dovuti al fatto che erano onerati da 
una notevole mole di lavoro di routine, e 
si chiedevano come era possibile conti­
nuare a lavorare in quelle condizioni di 
promiscuità; 

l'interrogazione era stata fatta per 
portare a conoscenza i Ministri di fatti 
segnalati, e per sapere se intendevano at­
tivare misure straordinarie per prevenire 
le gravi ipotesi denunciate dal Pavone; 

alcuni quotidiani pubblicarono il te­
sto dell'interrogazione, e di cattivo presagio 

furono i commenti dei cronisti circa la 
scarsa fiducia nelle capacità delle istitu­
zioni ad intervenire tempestivamente per 
risolvere il problema in questione; 

infatti, il giorno 8 luglio 1997, il Gip 
Gioacchino Termini ha dovuto firmare le 
scarcerazioni di ben 35 indagati, perché 
non c'è stato il tempo e sono mancate le 
disponibilità occorrenti per attivare le ri­
chieste di rinvio a giudizio; 

il fatto che queste preannunciate 
scarcerazioni non siano state in alcun 
modo evitate, sta assestando un colpo mor­
tale alla credibilità sulla gestione della 
giustizia nell'opinione pubblica del Veneto; 

ad avviso dell'interrogante, i reati per 
i quali sta indagando la procura distret­
tuale antimafia di Venezia sono più gravi 
e pericolosi per l'ordine pubblico dei fatti 
di piazza San Marco, per i quali invece si 
è proceduto assai celermente, ciò che ap­
pare di notevole sconcerto per l'opinione 
pubblica; 

ugualmente, appare all'interrogante 
che sia prioritario - rispetto ai fatti della 
resistenza del 1945, l'indagine sui quali è 
uno spreco di risorse - proseguire le in­
dagini sulla « mala » del Brenta; 

il comportamento dei Ministri inter­
rogati è apparso all'interrogante un'« as­
senza istituzionale » - : 

se non s'intenda operare per un ade­
guato ampliamento degli organici della 
procura distrettuale antimafia di Venezia 
affinché l'inchiesta sulla mafia del Brenta 
prosegua efficacemente. (4-11698) 

ACCIARINI, VALETTO BITELLI, OR­
TOLANO e NAPPI. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere - premesso che: 

sul settimanale // Duemila, organo 
dell'Unione di centro, giornale che, come si 
legge nella gerenza, si autodefinisce « an-
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tiburocratico », compare la pubblicità delle 
Poste italiane - : 

con quali criteri individui il ministero 
le testate sulle quali far confluire la pro­
pria pubblicità; 

se, tra questi criteri, rientri, in un 
momento di restrizione della spesa pub­
blica che si ripercuote anche sulle dota­
zioni assegnate all'ente Poste, la valuta­
zione dell'effettiva utilità dell'inserzione 
pubblicitaria su un periodico a diffusione 
forse non certificata e molto presumibil­
mente assai limitata; 

se, nella valutazione, l'ente poste ab­
bia considerato il fatto che il giornale era 
stato oggetto di una distribuzione gratuita 
a sostegno della campagna elettorale del­
l'onorevole Costa a sindaco di Torino. 

(4-11699) 

SARACENI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

il territorio della provincia di Co­
senza, per la sua orografia e per la situa­
zione della viabilità, nonché per la diffusa 
presenza di comunità « Arbreshe » rientra 
nelle condizioni per le quali l'articolo 21 
della legge n. 59 del 1997 prevede che il 
piano di razionalizzazione scolastico sia 
attuato in deroga ai criteri generali; 

di tale situazione normativa non ha 
tenuto conto il provveditorato agli studi 
della predetta provincia che, in conformità 
ad un'autolesionistico parere del consiglio 
scolastico provinciale adottato nella seduta 
del 7 aprile 1997, ha deliberato la sop­
pressione di numerose scuole e autonomie 
scolastiche; 

l'amministrazione provinciale di Co­
senza nel segnalare la situazione sopra 
esposta ha ripetutamente chiesto un in­
contro nelle competenti sedi ministeriali al 
fine di rivedere il cosiddetto piano di ra­
zionalizzazione adottato dal provvedito­
rato di Cosenza per l'anno scolastico 1997-
1998; 

il capo di gabinetto del Ministro della 
pubblica istruzione ha invitato il predetto 
provveditore a « rivedere » il provvedi­
mento con riguardo al liceo scientifico di 
Bisignano e all'istituto d'arte di Luzzi e a 
riferire sulla situazione delle altre scuole 
della provincia - : 

se il provveditore di Cosenza abbia 
dato riscontro al suddetto invito; 

se intenda accogliere la richiesta del­
l'amministrazione provinciale di Cosenza 
di un incontro urgente per definire la 
questione; 

quali altri provvedimenti intenda 
adottare per adeguare la situazione scola­
stica della provincia di Cosenza alle par­
ticolari esigenze - normativamente tutelate 
- del territorio e delle comunità su di esso 
insediate. (4-11700) 

CICU e MARRAS. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

è sempre più frequente l'utilizzo delle 
intercettazioni telefoniche da parte dell'au­
torità giudiziaria a margine di indagini per 
i reati più svariati; 

è noto che la normativa vigente limita 
l'intercettazione telefonica per reati gravi o 
gravissimi. Tale limitazione trae origine 
dall'esigenza di tutela della privacy di ogni 
cittadino; 

si ha l'impressione, invece, che l'au­
torità giudiziaria ricorra frequentemente 
all'intercettazione telefonica, manifestando 
una propensione ad avvalersi di questa 
forma d'indagine senza che questa costi­
tuisca un'eccezione - : 

quale sia il numero totale dei decreti 
d'intercettazione telefonica quindicinale 
emessi dall'autorità giudiziaria in tutta la 
regione Sardegna per anno solare dal 1990 
al 1996; 

quale sia il numero totale dei decreti 
d'intercettazione telefonica quindicinale 
emessi dalle procure della Repubblica in 
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Sardegna per anno solare dal 1990 al 
1996. (4-11701) 

ORESTE ROSSI. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

l'allegato 3 al decreto ministeriale 5 
settembre 1994, relativamente all'effettua­
zione del test di cessione prescritto per 
specifiche attività di recupero di tipologie 
di rifiuti elencati nel medesimo decreto 
ministeriale, si presta a più interpretazioni; 

in particolare — fatti salvi i casi in cui 
non sono previste operazioni di tratta­
mento sul rifiuto e quindi la prescrizione 
viene adottata sul rifiuto tale quale - si 
constata che, nei casi in cui tale test viene 
richiesto nell'ambito di attività di recupero 
che prevedono trattamenti sul rifiuto ori­
ginario, non per tutte le tipologie interes­
sate viene espressamente indicata la fase 
oggetto della prescrizione; 

come si evince da alcuni punti di 
seguito elencati, tratti dalla norma, laddove 
tale fase viene espressamente indicata, essa 
coincide con il prodotto ottenuto dalle 
attività di trattamento: 3.1 Tipologia: ce­
neri dalla combustione di carbone. « 13.1.3 
Tipo di attività e prescrizioni: (...) b) Pro­
duzione di conglomerati cementizi e di 
calcestruzzi: le ceneri vengono miscelate 
agli altri materiali, a freddo, e nella fase di 
preparazione del manufatto finale, gli ef­
fluenti aeriformi nel rispetto del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 203 del 
1988 e del decreto ministeriale Ambiente 
del 12 luglio 1990; i risultati del test di 
cessione dei prodotti entro i limiti della 
tabella A della legge n. 319 del 1976. c) 
Produzione di laterizi, in sostituzione sia 
della sabbia che dell'argilla: l'impiego è 
limitato al 20 per cento in peso sul secco 
dell'impasto; i risultati del test di cessione 
dei prodotti entro i limiti della tabella A 
della legge n. 319 del 1976; gli effluenti 
aeriformi nel rispetto del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 203 del 1988 e 
del decreto ministeriale Ambiente del 12 
luglio 1990. 13.6 Tipologia: ceneri da com­
bustione di fanghi di cartiera. 13.6.3 Tipo 

di attività e prescrizioni: (...) b) conglome­
rati cementizi (il test di cessione sul ma­
nufatto deve rientrare nei limiti della ta­
bella A della legge n. 319 del 1976); 15 2 
Tipologia: gessi da desolforazione di ef­
fluenti gassosi. 5.2.3 Tipo di attività e pre­
scrizioni: (...) b) produzione di conglome­
rati cementizi, calcestruzzi e prodotti per 
l'edilizia in generale. I risultati del test di 
cessione entro i limiti della tabella A della 
legge n. 319 del 1976; 21.27 Tipologia: sco­
rie vetrose da gassificazione del carbone. 
21.27.3 Tipo di attività e prescrizioni: (...) 
- produzione di calcestruzzo e conglome­
rati cementizi; il test di cessione sul pro­
dotto entro i limiti della tabella A della 
legge n. 319 del 1976. - produzione di 
laterizi; gli effluenti aeriformi nel rispetto 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 203 del 1988 e del decreto ministeriale 
Ambiente del 12 luglio 1990; il test di 
cessione sul prodotto entro i limiti della 
tabella A della legge n. 319 del 1976.»; 

a latere degli esempi riportati, esi­
stono per contro altri casi in cui pur 
essendo il rifiuto assoggettato ad opera­
zioni di trattamento ai fini del recupero, 
l'applicazione della prescrizione non ri­
sulta univocamente indicata — : 

se l'interpretazione, che implica l'ap­
plicazione della prescrizione dell'effettua­
zione del test di cessione sul prodotto 
ottenuto dalle attività di trattamento, abbia 
valenza generale per i casi in cui il rifiuto 
originario sia sottoposto ad operazioni di 
trattamento prima del suo riutilizzo, ov­
vero se il test di cessione è da intendersi 
prescritto sui materiali ottenuti dai tratta­
menti, che sono quelli che vanno a diretto 
contatto con l'ambiente, nell'ambito delle 
prescrizioni e condizioni dettate dal citato 
decreto ministeriale. (4-11702) 

POZZA TASCA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro della 
difesa. — Per sapere - premesso che al­
l'interrogante risultano i seguenti fatti: 

la bozza del decreto legislativo re­
cante il « Riordino del reclutamento, dello 
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stato giuridico e dell'avanzamento degli 
ufficiali », da emanare ai sensi dell'articolo 
1, comma 97, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, prevede - fra l'altro - la costitu­
zione del « ruolo normale del corpo di 
amministrazione e di Commissariato del­
l'esercito » nel quale trasferire gli ufficiali 
dell'attuale: a) corpo di commissariato-
ruolo commissari che, come note, sono 
stati (e vengono tuttora) reclutati a seguito 
di concorso, per titoli ed esami, indetto 
esclusivamente per laureati in discipline 
prevalentemente giuridico-economiche; b) 
corpo di commissariato-ruolo sussistenza e 
corpo di amministrazione di provenienza 
dall'accademia militare e, pertanto, in pos­
sesso di diploma di scuola media supe­
riore; c) ruolo « speciale » provenienti dalla 
categoria sottufficiali che, a seguito di con­
corso interno, sono transitati nella catego­
ria ufficiali, pur avendo il titolo di studio 
di scuola media inferiore; 

la predetta bozza, in palese dispregio 
degli articoli 3, 36 comma 1 e 97 della 
Costituzione, non riconosce in alcun modo 
agli ufficiali commissari-ruolo commissari 
dell'esercito, nel campo dell'autorità di ser­
vizio, la durata legale del corpo di studio 
universitario -: 

quali iniziative si intende adottare a 
salvaguardia del titolo di studio universi­
tario (diploma di laurea) del predetto per­
sonale militare richiesto per accedere al 
concorso pubblico; 

se sia stato preso in considerazione il 
fatto che il personale in questione, dopo il 
superamento del concorso, ha frequentato 
la scuola di formazione per commissari 
militari (scuola militare di commissariato 
ed amministrazione) e poi ammesso alla 
frequenza della scuola superiore della 
pubblica amministrazione; 

se sia intenzione del Governo preve­
dere nello schema di decreto legislativo in 
premessa, per motivi di ragionevolezza ed 
equità, almeno quanto segue: a) che gli 
ufficiali del corpo di commissariato-ruolo 
commissari dell'esercito siano trasferiti nel 
ruolo normale del corpo di amministra­
zione e di commissariato con la anzianità 

di grado posseduta, incrementata del pe­
riodo corrispondente alla durata legale del 
corso di laurea conseguita anteriormente 
al reclutamento; b) che in fase di prima 
applicazione, per gli ufficiali appartenenti 
al corpo di commissariato-ruolo commis­
sari che transitano nel ruolo normale del 
corpo di amministrazione e di commissa­
riato istituito con il decreto legislativo, le 
permanenze minime nei gradi per l'avan­
zamento al grado superiore, relativamente 
ai gradi di tenente, capitano, maggiore e 
tenente colonnello, siano comprensivi della 
durata legale del corso di laurea in pos­
sesso al momento del reclutamento. 

(4-11703) 

FOTI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

sulla scorta della circolare 5 luglio 
1996, n. 599/C4713.10089.D, emanata dal 
Ministro interrogato, i servizi di sorve­
glianza disarmata possono essere disimpe­
gnati solamente da imprese cui sia stata 
concessa preventivamente la prescritta li­
cenza e che si avvalgono di personale do­
tato della qualifica di guardia giurata; 

la predetta circolare risulta trasmessa 
ai prefetti e ai questori della Repubblica - : 

se e quali verifiche siano state dispo­
ste dalle autorità sopra indicate in provin­
cia di Piacenza, per il rispetto della sum­
menzionata circolare ministeriale, e quali 
siano stati gli esiti relativi. (4-11704) 

FOTI. — Ai Ministri del tesoro e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere che cosa osti al riesame del decreto 
di ricongiunzione n. 136444 del 29 marzo 
1990 emesso a favore del signor Luigi 
Braghieri, nato a Borgonovo Val Tidone 
(Piacenza) il 15 dicembre 1941 e residente 
a Piacenza in Via Farnesiana 17 (posizione 
7561862). Il Braghieri chiedeva infatti -
con nota del 21 maggio 1992, indirizzata 
alla direzione generale degli istituti di pre­
videnza Cpdel - il riesame del decreto di 
ricongiunzione n. 136444, e ciò a seguito 
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delPemissione il 13 gennaio 1992 - da 
parte della sede Inps di Piacenza - di un 
nuovo modello T.r COI-bis, riportante 
nuovi periodi contributivi non compresi 
nel decreto stesso. (4-11705) 

SETTIMI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

le reti informatiche ed Internet 
stanno prendendo piede in tutto il mondo 
con crescente diffusione; 

in alcuni Paesi, fra cui gli Stati Uniti 
d'America, l'accesso ad Internet è del tutto 
gratuito; 

in altre nazioni si paga un solo « scat­
to » - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di facilitare per gli utenti privati e 
pubblici e, soprattutto, per le aziende l'ac­
cesso alla « rete delle reti », senza che ciò 
comporti un eccessivo costo per gli utenti, 
tenuto conto che l'utilizzazione da parte 
delle aziende avviene negli orari in cui 
sono applicate le tariffe telefoniche più 
alte. (4-11706) 

SETTIMI. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

in data 16 maggio 1997 è stato fir­
mato un verbale di accordo presso il mi­
nistero del lavoro e della previdenza so­
ciale da parte della ditta Abb Adda spa -
unità operativa di Pomezia - e le orga­
nizzazioni sindacali; 

detto accordo prevede, tra le altre 
cose, che l'individuazione del personale da 
collocare in cassa integrazione guadagni 
straordinaria avverrà, nel rispetto delle 
esigenze tecniche e produttive, nell'ambito 
delle aree coinvolte dal programma di rior­
ganizzazione —: 

numerose unità sono già state poste 
in cassa integrazione; 

è stata individuata come causa fon­
damentale della crisi dell'azienda una si­
tuazione di difficoltà nel mercato nazio­
nale dei trasformatori; 

l'Enel, principale cliente della Abb, ha 
in atto un profondo processo di riorganiz­
zazione - : 

quali atti intendano porre in essere 
per verificare se già in questa prima fase 
siano stati rispettati i punti dell'accordo, 
per stabilire rapporti commerciali con al­
tre nazioni, per la vendita di questa nostra 
produzione, e per sollecitare in fine l'Enel 
a tenere conto, nei suoi programmi, delle 
produzioni italiane. (4-11707) 

SETTIMI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

all'inizio del 1997 era stata prean­
nunciata da parte della Telecom la rior­
ganizzazione della rete dei distretti telefo­
nici nell'area dei castelli romani; 

attualmente per telefonare da un co­
mune all'altro, anche nel caso in cui i due 
centri distino poche centinaia di metri, si 
paga una tariffa interurbana, detta « set­
toriale »; 

l'area dei castelli romani è profonda­
mente integrata con la città di Roma ed 
anche in questo caso sono applicate tariffe 
interurbane; 

quanto detto va a detrimento dei con­
tatti telefonici e penalizza le aziende, spe­
cie sotto il profilo dell'utilizzazione delle 
nuove tecnologie, quali le linee Isdn — : 

a quale punto si trovi la riorganizza­
zione; 

quali iniziative intenda adottare per 
favorire l'unificazione dei distretti e, 
quindi, l'applicazione di una tariffa urbana 
a tutto il comprensorio dei castelli romani 
e della zona litoranea. (4-11708) 
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CARLESI. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

i dati che emergono dall'analisi delle 
graduatorie relative alle imprese ammesse 
ai finanziamenti previsti dalla legge n. 488 
del 1992, dimostrano chiaramente una 
grande disparità di risultati nelle diverse 
aree regionali; 

in particolare, tra le regioni più pe­
nalizzate risulta esservi l'Abruzzo al quale 
è stato destinato solo il 2,12 per cento dei 
fondi disponibili; 

in Abruzzo circa il 77 per cento dei 
progetti non risultano essere stati finan­
ziati, e ben 267 imprese, pur essendo state 
ammesse al finanziamento, non riceve­
ranno una lira di incentivi - : 

quali siano state le modalità di di­
stribuzione delle risorse; 

come mai regioni del Meridione d'Ita­
lia, che presentano una popolazione resi­
dente in aree depresse ed un indice di 
disoccupazione paragonabili all'Abruzzo, 
abbiano ottenuto proporzionalmente un 
numero maggiore di imprese finanziate; 

se non ritenga che siano state seria­
mente compromesse le possibilità di inve­
stimento e di sviluppo delle piccole e medie 
imprese abruzzesi, aggravando ulterior­
mente il problema occupazione; 

quali iniziative urgenti intenda pren­
dere per incentivare diversamente le im­
prese abruzzesi che hanno dimostrato di­
sponibilità ad investire, tenendo conto che 
l'Abruzzo è, ancora oggi, l'unica regione 
d'Europa ad essere uscita dalP« obiettivo 
1 » senza entrare in alcun'altra misura di 
sostegno. (4-11709) 

FRAGALÀ, COLA, LO PRESTI e SI­
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dei lavori pubblici e 
del tesoro. — Per sapere - premesso che: 

con legge n. 651 del 1996 è stato 
convertito il decreto-legge n. 551 del 1996 

concernente il piano degli interventi con­
nessi alla celebrazione del Giubileo del 
2000; 

tale piano, approvato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 18 
settembre 1996, ha assegnato alla regione 
Lazio la somma di centotrenta miliardi di 
lire da destinare ad incentivi per la riqua­
lificazione di strutture alberghiere ed extra 
alberghiere; 

in base alle citate risorse, la regione 
Lazio ha deliberato un'apposita legge re­
gionale approvata il 30 aprile 1997 (legge 3 
giugno 1997, n. 20); 

all'articolo 2 della predetta legge re­
gionale, tra i soggetti beneficiari degli in­
centivi si indicano « altri enti e soggetti 
privati » in evidente contrasto con la legge 
n. 651 del 1996 nella quale, espressa­
mente, si citano le Amministrazioni statali, 
gli enti pubblici, le società a prevalente 
capitale pubblico e gli enti ecclesiastici, 
quali soggetti beneficiari dei fondi stanziati 
per il Giubileo; 

all'articolo 4, comma 2, lettera b)r 

della succitata legge regionale si prevede la 
concessione di contributi in conto interessi 
nella misura del 5,50 per cento a favore 
degli enti ecclesiastici su mutui fino a 5 
miliardi; mentre per contro, all'articolo 4, 
comma 3, per gli altri soggetti privati si 
prevede un contributo in conto interessi 
del 7 per cento sui predetti mutui; 

l'articolo 14 limita l'incremento dei 
posti letto nella città di Roma tra il 5 ed 
il 10 per cento rispetto a quelli esistenti — : 

le disposizioni richiamate configu­
rano, evidentemente, una disparità di trat­
tamento a sfavore degli enti ecclesiastici, 
per i quali viene stabilita la concessione di 
un contributo per l'abbattimento degli in­
teressi inferiore a quello concedibile ai 
privati, col pretesto che gli enti ecclesiastici 
possono usufruire di contributi in conto 
capitale fino a centocinquanta milioni; 

illegittima appare inoltre la norma 
che contempla la finanziabilità dei soggetti 
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privati diversi dagli enti ecclesiastici, atteso 
che la legge nazionale espressamente li 
esclude; 

non risultano chiari quali siano i cri­
teri con i quali siano stati stabiliti contri­
buti in conto interessi in misura fissa così 
elevata, da far prevedere, entro pochi mesi, 
col probabile calo dei tassi di interessi, che 
il contributo stesso, non solo assorbirà 
totalmente l'interesse da pagare, ma lo 
supererà, instaurando una nuova categoria 
di prestiti a fianco a quelli a titolo oneroso 
ed a quelli a titolo gratuito: i prestiti con 
premio; 

tale forma di incentivazione desta al­
tresì perplessità circa la compatibilità con 
i princìpi e le norme della Unione europea 
in materia di tutela della concorrenza; 

se non sia in palese contraddizione 
con le statistiche del Tei, che danno pra­
ticamente satura l'offerta di camere d'al­
bergo a Roma, la previsione di incremen­
tare l'offerta dei posti letto soltanto del 
5-10 per cento, equivalendo tale irrisorio 
incremento un vero e proprio blocco del 
mercato turistico romano; 

in data 16 maggio 1997 l'Agenzia 
ASCA ha diffuso le dichiarazioni rilasciate 
dall'Amministratore delegato della Ge-
schattsfuhrer, signor Rolf Rampt {tour 
operator corrispondente e ricettivista del­
l'Ufficio pellegrinaggi bavarese) il quale ha 
affermato: « A Roma non c'è più alta e 
bassa stagione ed anche a novembre, può 
capitare di non trovare una stanza. Gli 
albergatori romani non accettano preno­
tazioni per l'Anno Santo perché attendono 
che i prezzi vadano alle stelle »; 

c'è da chiedersi se la legge regionale 
citata in premessa possa essere stata ispi­
rata, se non materialmente redatta, dalla 
lobby degli albergatori romani, desiderosa 
di perpetuare ed incrementare le attuali 
parassitarie rendite di posizione, impe­
dendo, di fatto, la creazione di migliaia di 
posti di lavoro che potrebbero venire dal­
l'apertura di nuovi alberghi; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per aprire il mercato turistico alber­

ghiero romano e nazionale a nuovi opera­
tori, anche prestigiosi, specialmente in con­
siderazione dell'emergenza che verrà a de­
terminarsi per l'anno 2000, nel settore 
dell'accoglienza, in carenza di posti letto; 

quali efficaci ed urgenti iniziative in­
tendano promuovere in favore dei nume­
rosi enti ecclesiastici che hanno creduto 
nella legge sul Giubileo ed ai quali, invece, 
sono stati negati finanziamenti a fondo 
perduto, benché avessero progetti esecutivi 
pronti per la realizzazione di strutture di 
accoglienza e per il recupero ed il restauro 
di notevoli edifici di culto, vanto del nostro 
patrimonio artistico fra i quali l'abbazia di 
Casamari, l'abbazia di Farfa e l'abbazia di 
Montecassino. (4-11710) 

TRANTINO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere: 

se sia a conoscenza dello stato di 
assoluto abbandono in cui versa il servizio 
postale a Catania e provincia; dell'inade­
guatezza delle strutture, sia sotto il profilo 
della sicurezza, sia della salute dei lavo­
ratori che vi operano; dell'obsolescenza di 
impianti tecnici lontani dalle norme pre­
viste dal decreto legislativo n. 626 del 1994 
e delle attrezzature vetuste e non funzio­
nali; della carenza di organico di circa 
quattrocento unità, con la presenza di cen­
tosessanta « pendolari » che, dopo essere 
stati trasferiti, trascorsi parecchi anni di 
servizio, dalle sedi del nord, sono stati 
applicati in città diverse da quelle richieste 
(quali Palermo, Trapani, Agrigento), 
creando grave disagio sia agli interessati, 
costretti ogni giorno a coprire notevoli (a 
volte) distanze per raggiungere il posto di 
lavoro, sia alla regolare gestione dei servizi; 
del taglio ingiustificato dei fondi riservati 
alla sede della Sicilia, che ha determinato 
effetti negativi in quelle realtà territoriali, 
quale ad esempio, la filiale di Catania, in 
cui i servizi postali sono affidati a pochi e 
malpagati operatori, al limite ormai della 
resistenza psicofisica; 

se sia a conoscenza del fatto che il 
permanere della situazione attuale deter-
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minerebbe la soppressione di tutti i turni 
pomeridiani al momento operanti, qualora 
non si provvedesse all'assunzione di per­
sonale, anche con contratto di « formazio­
ne-lavoro », in misura sufficiente ad assi­
curare la funzionalità nei turni esistenti, 
considerato che la chiusura di agenzie e la 
soppressione di turni porterebbe al caos, e 
i disservizi fin qui contenuti, grazie all'im­
pegno dei lavoratori, assumerebbero di­
mensioni tali da provocare gravi e inevi­
tabili disagi alla clientela; 

se non ritenga opportuno intervenire 
al fine di adottare con urgenza i provve­
dimenti necessari a risolvere i problemi 
esposti, evitando così il verificarsi di dis­
servizi, soprattutto a causa della mancanza 
di personale, e garantire inoltre il recupero 
della qualità dei servizi, in particolare 
quelli di recapito e dei servizi al pubblico, 
e il rilancio dell'immagine aziendale, in 
particolare a Catania, che appare oggi assai 
gravemente compromessa, e fornire infine 
risposte pronte e concrete per venire in­
contro alle esigenze dei cittadini, privati di 
servizi essenziali da uno Stato in perma­
nente collasso funzionale. (4-11711) 

MOLINARI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro della fun­
zione pubblica. — Per sapere - premesso 
che: 

ai sensi dell'articolo 1, comma 56, 
della legge n. 662 del 1996, al personale 
che decida di optare per un rapporto di 
lavoro con prestazione lavorativa non su­
periore al cinquanta per cento di quella a 
tempo pieno, venuta meno ogni forma pre­
determinata di incompatibilità e fatte salve 
le esigenze di servizio, è stato consentito lo 
svolgimento di un'attività di lavoro auto­
nomo o di lavoro subordinato, purché non 
con un'altra amministrazione; 

sulla base delle modifiche apportate 
al decreto-legge n. 79 del 1997 in sede di 
conversione, ai dipendenti pubblici iscritti 
ad albi professionali e che esercitino atti­
vità professionale non possono essere con­
feriti incarichi professionali dalle ammini­
strazioni pubbliche; 

tale situazione non sembra abbia te­
nuto in debito conto di coloro che hanno 
già ottenuto, alla data della conversione in 
legge del decreto n. 79 del 1997, la tra­
sformazione del proprio rapporto di lavoro 
da tempo pieno a part-time, con presta­
zione lavorativa non superiore al cin­
quanta per cento di quella a tempo pieno; 

se per un verso pare legittimo porre 
dei correttivi per la professione di avvo­
cato, per la particolare valenza costituzio­
nale ad essa attribuita, non sembra altri­
menti ragionevole porre ulteriori limita­
zioni a chi decida di optare per il part-
time, al fine di svolgere altre professioni 
(ingegnere, architetto, altre); 

inverosimilmente, quanto previsto in 
sede di conversione del decreto-legge n. 79 
del 1997 limita enormemente i diritti di 
alcuni dipendenti della pubblica ammini­
strazione (quelli che possono esercitare la 
libera professione appunto) rispetto ad al­
tri. Ed ancor di più se costoro abbiano 
optato per il part-time) 

dall'esame del vigente quadro norma­
tivo, sembrerebbe infatti di intuire che, 
mentre il divieto di ottenere incarichi pro­
fessionali dalle pubbliche amministrazioni 
sia applicabile in assoluto per coloro che 
sono a part-time, per chi resta a tempo 
pieno tale possibilità rientra nell'ambito 
della discrezionalità dell'amministrazione 
di appartenenza che potrebbe autorizzarne 
lo svolgimento oppure no; 

una simile circostanza, oltre ad essere 
paradossale, vanificherebbe l'intento del 
legislatore di favorire l'accesso al part-time 
e di fare emergere, altresì, il doppio lavoro; 

al contrario, tenendo conto che lo 
stesso legislatore ha voluto riaffermare il 
dovere di esclusività quasi assoluto della 
prestazione dei dipendenti pubblici, coloro 
che non abbiano optato per il part-time 
avrebbero sempre più come riferimento 
per eventuali incarichi professionali (anche 
se residuali) proprio le pubbliche ammi­
nistrazioni, la qualcosa potrebbe ingene­
rare un pericoloso (ma neppure tanto inu­
suale od inimmaginabile) conflitto di inte­
ressi; 
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basti pensare proprio a coloro che, in 
una pubblica amministrazione, sono tenuti 
a vigilare sull'operato o sulla legittimità 
degli atti di altre amministrazioni; 

e se già lascia perplessi l'accomunare 
in tutto ciò dipendenti a tempo pieno e 
quelli a tempo parziale, a maggior ragione 
preoccupa il favorire i dipendenti a tempo 
pieno, squilibrando spaventosamente il 
piatto della bilancia in favore di questi 
ultimi - : 

se non sia opportuno — al contrario 
di quanto stabilito dal comma 56-bis del­
l'articolo 1 della legge 31 dicembre 1996, 
n. 662, (introdotto dal comma 2 dell'arti­
colo 6 della legge n. 140 del 1997) che 
sancisce il divieto assoluto di conferire 
incarichi da parte di tutte le pubbliche 
amministrazioni ai dipendenti pubblici che 
esercitino attività professionale — preve­
dere per coloro che sono a part-time, il 
divieto di acquisire incarichi professionali 
esclusivamente da parte di tutti i soggetti 
(pubblici ma anche privati) che abbiano 
avuto rapporti con l'amministrazione di 
appartenenza; 

al fine di non ingenerare confusione 
per via dei repentini mutamenti del quadro 
normativo in materia di part-time che pos­
sano scoraggiare in futuro il ricorso a tale 
strumento, che al contrario, si intende 
agevolare, se intendano chiarire la posi­
zione di coloro che, prima della conver­
sione in legge del decreto-legge n. 79 del 
1997, e pertanto sulla base delle certezze 
del momento, abbiano già chiesto ed otte­
nuto la trasformazione del proprio rap­
porto di lavoro da tempo pieno a part-time 
con prestazione lavorativa non superiore al 
cinquanta per cento di quella a tempo 
pieno, salvaguardando costoro dal divieto 
di cui al comma 56-bis della legge n. 662 
del 1996. (4-11712) 

PISTELLI e DOMENICI. - Ai Ministri 
delle politiche agricole e dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

la legge quadro sui parchi e le aree 
protette (n. 394 del 1991) prevede, all'ar­

ticolo 11, comma 3, lettera f), il divieto di 
« introdurre armi ed esplosivi »; il comma 
4 del medesimo articolo salvaguarda co­
munque « gli usi civici delle comunità lo­
cali », affidando, se del caso, ad un appo­
sito regolamento dell'ente gestore del parco 
il compito di disciplinare le eventuali de­
roghe ai molteplici divieti del comma pre­
cedente; 

dal 1991 non si erano mai verificati 
problemi sostanziali nella foresta naturale 
biogenetica di Vallombrosa, per la quale 
non è stato tuttora emanato il relativo 
regolamento; 

a seguito di un'interpretazione del 
procuratore circondariale di Firenze, dot­
tor Nannucci - il quale sostiene che la 
norma dell'articolo 11, comma 3, lettera f), 
sopra citata costituisce « norma speciale » 
rispetto alla legislazione in materia vena­
toria - e dell'assenza del regolamento so­
pra richiamato, agenti del corpo forestale 
e carabinieri hanno contestato più volte 
l'introduzione illegale di armi da fuoco a 
cacciatori in transito sulla strada di Val­
lombrosa, che collega il versante Secchieta 
e quello della Consuma attraverso la fo­
resta naturale biogenetica di Vallombrosa, 
procedendo al sequestro delle armi da 
caccia depositate nel bagagliaio e alla re­
lativa denuncia dei proprietari; 

tale interpretazione ha già penaliz­
zato, con lievi sanzioni amministrative e 
pecuniarie, i cacciatori del luogo; rischia di 
penalizzare altre categorie di cittadini che, 
in regolare possesso di armi da fuoco per 
difesa personale, possano in futuro utiliz­
zare tale strada; potrebbe, con una ulte­
riore estensione del concetto, coinvolgere 
anche operai forestali e comuni cittadini in 
possesso di armi improprie non da fuoco, 

si è avviato, a seguito di questi eventi, 
un rapporto fra le amijiinistrazioni locali 
di Reggello e Pelago, in provincia di Fi­
renze, l'amministrazione provinciale di Fi­
renze e il comune di Montemignaio in 
provincia di Arezzo ed i ministri interro­
gati, finalizzato a risolvere con buon senso 
tale questione; 
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i ministri interrogati hanno indivi­
duato nella via autorizzatoria, cioè nel 
rilascio di un'autorizzazione permanente 
ai cittadini richiedenti, il percorso più fa­
cile per risolvere la questione e permettere 
il regolare avvio della stagione venatoria; 

dopo dieci mesi e numerosi incontri, 
l'iter burocratico, per il rilascio delle au­
torizzazioni sembra giunto a buon punto, 
ma resta radicata la convinzione che la 
moltiplicazione di autorizzazioni, delle re­
lative procedure burocratiche, degli obbli­
ghi di possesso e di conservazione siano 
contrarie al buon senso, contraddittorie 
con lo spirito delle « leggi Bassanini », ed 
ingiuste nei confronti di chi, ignaro della 
querelle, si trovasse ad attraversare una 
tantum il parco; 

tutti gli operatori del diritto interpel­
lati hanno interpretato gli articoli richia­
mati dalle legge n. 391 del 1994 eviden­
ziando l'estraneità di una strada di attra­
versamento di un parco alle disposizioni 
delle norme volte a tutelare la conserva­
zione del medesimo e, comunque, la dif­
ferenza fra il concetto di « introduzione » e 
di « transito » delle armi regolarmente pos­
sedute —: 

se vi siano ostacoli ad un sollecito e 
semplice rilascio delle autorizzazioni che 
consenta un regolare avvio della stagione 
venatoria; 

se non ritenga comunque opportuno 
risolvere complessivamente la questione 
specificando, tramite una modifica della 
legge n. 391 del 1994 oppure un'interpre­
tazione autentica, da attuarsi eventual­
mente per decreto, che precisi che le di­
sposizioni della lettera f) del comma 3 
dell'articolo 11 della legge n. 391 del 1994 
fanno salvo il diritto di transito dei citta­
dini residenti e non. (4-11713) 

LUCCHESE. — Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

l'Istat ha cambiato le regole di calcolo 
dell'indice di inflazione - : 

quali siano i motivi per cui l'Istat non 
abbia mai reso chiaro le procedure di 
calcolo dell'indicatore dei prezzi al con­
sumo; 

su quali basi detto istituto abbia cal­
colato le varie voci di spesa e se esse 
possano dare garanzia di trasparenza; 

se l'Istat, nel suo discutibile calcolo 
dell'inflazione consideri solo le merci ed i 
servizi a bassa inflazione e quali motivi 
abbiano suggerito tale assurda scelta. La 
gente comune non ha bisogno di indici per 
stabilire che non riesce più a fare fronte 
alle spese essenziali e che i prezzi aumen­
tano a dismisura in continuo; 

se non ritenga di recarsi presso un 
qualsiasi mercato o in negozi di altro ge­
nere per accertare direttamente quanto i 
prezzi di tutti i prodotti siano elevati; basti 
poi osservare le bollette della luce, dei 
telefoni, del gas, e di altri servizi per 
accorgersi l 'aumento che si è verificato 
dallo scorso anno. Vi è anche un'altra 
verità; i consumi diminuiscono poiché non 
vi si riesce a fare fronte con gli stipendi e 
le pensioni; 

se intenda fornire assicurazioni sul 
fatto che l'Istat calcoli con il dovuto equi­
librio e secondo la scienza matematica, e 
non politica, l'indice dell'inflazione. 

(4-11714) 

GIACCO e GATTO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. —- Per conoscere -
premesso che: 

in forza del decreto legislativo n. 297 
del 1994 (articolo 456) sono disposte uti­
lizzazioni presso gli uffici centrali e peri­
ferici dell'amministrazione scolastica di 
personale direttivo e docente per lo svol­
gimento di compiti relativi alla preven­
zione della dispersione scolastica; all'edu­
cazione della salute; alla prevenzione nelle 
scuole delle tossicodipendenze; all'integra­
zione scolastica degli alunni in situazione 
di handicap; all'utilizzo delle nuove tecno­
logie didattiche; al rapporto scuola-lavoro; 
all'orientamento; all'efficienza ed efficacia 
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del servizio scolastico; all'attuazione dei 
programmi dell'Unione europea; al soste­
gno per il funzionamento del sistema sco­
lastico nel suo complesso; 

nei compiti suindicati sono utilizzate 
globalmente millecinquecento unità, che 
svolgono orario di servizio di trentasei ore 
settimanali, garantendo le innovazioni di 
politica scolastica e dei progetti che assi­
curano la qualità dei servizi scolastici; 

detto personale, operante presso 
l'amministrazione, è stato escluso altresì 
da ogni indennità incentivante legata al­
l'attività amministrativa con nota del mi­
nistero del tesoro del 15 luglio 1996, pro­
tocollo n. 139660, che qualifica la loro 
attività « all'espletamento di compiti stret­
tamente connessi con l'attività scolasti­
ca » -: 

se non ritenga contraria ad ogni 
norma di giustizia, oltreché giuslavoristica, 
il fatto che detto personale sia escluso 
dalla possibilità di partecipazione a qua­
lunque forma di incentivazione economica; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per ristabilire la parità di trattamento a 
favore di questo personale. (4-11715) 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - premesso che: 

il provveditore agli studi di Pavia, con 
decreto protocollo 6831/B14 del 2 giugno 
1997, ha soppresso i plessi di scuola ele­
mentare di Cergnago (con decorrenza I o  

settembre 1997) e di Pieve Albignola (in 
modo graduale a partire dalla I a e 2 a classe 
per l'anno scolastico 1997-1998); 

successivamente lo stesso provvedi­
tore, con altro documento, ha comunicato 
perentoriamente che gli alunni apparte­
nenti ai bacini di utenza dell'ex plesso 
scolastico di Cergnago sono obbligati alla 
frequenza presso la scuola elementare di 
San Giorgio Lomellina e quelli dell'ex 
plesso di Pieve Albignola presso la scuola 
di Sannazzaro de' Burgondi, e ha dato 

tempo ai genitori degli alunni interessati 
dieci giorni, dalla data di comunicazione, 
per provvedere alle nuove iscrizioni — : 

quali siano le motivazioni per le quali 
viene fatto obbligo agli alunni ad iscriversi 
in una determinata scuola e se non ritenga 
opportuno intervenire affinché sia rivista 
tale decisione, in quanto lesiva del diritto 
delle famiglie ad iscrivere i propri figli 
presso la scuola preferita e crea gravi 
disagi all'utenza (4-11716) 

PAMPO. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che­

la legge n. 488 del 1992, si prefìgge lo 
sviluppo, il sostegno, la valorizzazione e 
l'adeguamento strutturale del Mezzo­
giorno; 

la stessa legge si propone, inoltre, di 
sostenere, rafforzare e ripristinare le aree 
del Centro-Nord, considerate in declino 
industriale; 

le carenze infrastrutturali del Mezzo­
giorno, e della Puglia in particolare, rap­
presentano un insormontabile ostacolo allo 
sviluppo delle zone marginali; 

la situazione occupazionale del Me­
ridione richiede interventi urgenti e mirati; 

la legge n. 488 del 1992, ha dimo­
strato di poter sostenere investimenti per 
lo sviluppo dell'economia meridionale e 
per l'occupazione; 

l'esiguità degli investimenti e, soprat­
tutto, i criteri di ripartizione delle risorse 
fra le regioni sono di ostacolo allo sviluppo 
dell'occupazione nel Mezzogiorno; 

le graduatorie delle imprese ammesse 
alle agevolazioni previste dalla legge n. 488 
del 1992 hanno suscitato molto clamore, 
sia per l'esiguità delle risorse destinate al 
Mezzogiorno sia per i criteri adottati - : 

se non ritenga urgente intervenire per 
aumentare gli stanziamenti a favore della 
legge n. 488 del 1992, essendo questa mi­
rata allo sviluppo delle aree depresse ed 
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avendo ripetutamente il Governo annun­
ciato interventi a sostegno delle stesse; 

se non ritenga utile predisporre ulte­
riori interventi al fine di eliminare confu­
sione, ritardi e farraginosità, tutti elementi 
insiti nei criteri applicativi della stessa 
legge n. 488 del 1992. (4-11717) 

BERSELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

con riferimento all'obbligo, (posto a 
carico dei datori di lavoro) del versamento 
dell'anticipo Irpef sul trattamento di fine 
rapporto maturato al 31 dicembre 1996, di 
cui all'articolo 2 del decreto-legge 28 feb­
braio 1996, n. 79, convertito dalla legge 28 
maggio 1997, n. 140, relativamente alle 
aziende con un numero di dipendenti da 
sedici a cinquanta, l'articolo in oggetto 
afferma testualmente che per « i dieci di­
pendenti di più recente assunzione l'anti­
cipo sia dovuto nella misura del 2 per 
cento sulla parte di trattamento di fine 
rapporto maturata al 31 dicembre 1996»; 

in materia è intervenuta l'Ammini­
strazione finanziaria con circolare n. 196 
dell'8 luglio 1997; 

l'interpretazione che sul punto viene 
data presenta ambiguità, tanto da apparire 
non rispondente al dettato della legge; 

sembrerebbe che « i dieci dipendenti 
di più recente assunzione » debbano essere 
conteggiati facendo riferimento alla data 
del 30 ottobre 1996; 

il primo commento alla circolare, 
reso dal Sole-24 Ore del 10 luglio 1997, 
evidenzia che secondo tale circolare « deve 
trattarsi di dipendenti che hanno instau­
rato il rapporto di lavoro a partire dal 30 
ottobre e fino al 31 dicembre 1996»; 

sembra all'interrogante invece che il 
legislatore, con l'adozione dell'aliquota del 
2 per cento per gli ultimi dieci dipendenti 
assunti nella fascia di aziende sedici-cin-
quanta addetti, abbia voluto concedere alle 
medesime un vantaggio effettivo in termini 
finanziari; 

se l'interpretazione resa dalla circo­
lare fosse per assurdo quella indicata dal­
l'articolo del Sole-24 Ore, il minor onere 
per le piccole imprese della fascia men­
zionata sarebbe irrisorio, se non nullo: si 
tratterebbe di una casistica improbabile, 
quella dei 10 dipendenti nel periodo 30 
ottobre-31 dicembre, e il trattamento di 
fine rapporto maturato in tale lasso di 
tempo sarebbe di irrilevante entità; 

qualora l'interpretazione fosse invece 
quella che si evince dalla lettura del testo 
letterale della norma, il vantaggio sarebbe 
concreto, in quanto, anche in assenza di 
assunzioni nei due mesi dal 30 ottobre al 
31 dicembre, le aziende potrebbero calco­
lare il due per cento sempre e comunque 
sugli ultimi dieci dipendenti, e il tratta­
mento di fine rapporto maturato in questo 
caso sarebbe di entità apprezzabile - : 

se non ritenga di chiarire il dubbio 
interpretativo con la massima urgenza es­
sendo oramai vicinissimo il 31 luglio 1997, 
termine di scadenza per i versamenti in 
questione. (4-11718) 

BERSELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere: 

per quali motivi vi sia una straordi­
naria attività ispettiva operata dalla Guar­
dia di finanza sulle vie di accesso alla 
Repubblica di San Marino; 

se risponda al vero che, oltre ai vet­
tori del traffico commerciale, siano oggetto 
di controlli anche le autovetture e, comun­
que, i mezzi non adibiti al trasporto merci; 

se non ritenga che con questa ope­
razione si esercitino indebite pressioni nei 
riguardi della sovranità di un Stato estero 
prossimo ad una tornata elettorale, ri­
schiando così di creare una ingente tur­
bativa. (4-11719) 

DE CESARIS. - Al Ministro del tesoro. 
— Per sapere - premesso che: 

il 10 luglio 1997, si è svolto presso la 
sala convegni dell'Inpdap un convegno in 
merito ai « fondi di investimento immobi-
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liare di tipo chiuso ». Al convegno ha par­
tecipato l'onorevole Laura Pennacchi, sot­
tosegretario al Ministero del tesoro; 

è sembrata all'interrogante, quella del 
10 luglio 1997, non solo una giornata di 
studio e di approfondimento sulla fattibi­
lità dell'operazione, ma una comunica­
zione di indirizzi e decisioni di gran parte 
già determinati; 

l'avvio del sistema dei fondi di inve­
stimento immobiliari di tipo chiuso im­
patta inevitabilmente con settori economici 
non secondari quali quelli immobiliare, 
fiscale, bancario e del mercato borsisti­
co - : 

se siano state individuate società di 
gestione che abbiano i necessari requisiti, 
trattandosi di importi non inferiori ai cin­
quemila miliardi di lire; 

quali siano le composizioni societarie 
di tali società di gestione; 

se sia stato attivato o comunque pre­
visto, un controllo preventivo sull'eventua­
lità di infiltrazioni di capitali non legittimi, 
e quindi sull'eventualità di operazioni di 
riciclaggio; 

se l'Inpdap abbia già formulato una 
bozza di bando di gara europeo con cui 
affidare ai fondi immobiliari tramite con­
ferimento il proprio patrimonio immobi­
liare; 

se sia già stato fissato un elenco degli 
immobili ed il loro valore di conferimento 
nonché la loro ubicazione ed eventual­
mente quale sia la differenza tra i valori di 
acquisto e quelli di conferimento; 

se sia stato valutato il corrispettivo 
economico ed il relativo rendimento nel 
tempo del conferimento; 

quale sia il ruolo attribuito all'osser­
vatorio e a chi sia stato dato l'incarico di 
svolgere il compito di controllo. (4-11720) 

DE CESARIS e PISTONE. - Al Ministro 
dei beni culturali e ambientali. — Per sa­
pere - premesso che: 

con Concessione n. 518/C del 10 luglio 
1996, il comune di Roma ha autorizzato i 
lavori di restauro e risanamento dell'ex 
pastificio Pantanella; 

tale concessione, rilasciata a favore 
della srl Sima - società italiana manuten­
zioni e appalti - del gruppo Acqua Marcia, 
facente capo all'imprenditore Francesco 
Bellavista Caltagirone, prevede la realizza­
zione di 203 appartamenti per circa tre­
dicimila metri quadrati, 34 negozi per 
circa tremila metri quadrati, 20 laboratori 
artigianali per circa seimila metri quadrati 
ed una biblioteca per circa ottocento metri 
quadrati; 

con nota del 13 febbraio 1996, di 
protocollo 3730, la sovrintendenza archeo­
logica di Roma ha fornito il prescritto 
nulla-osta, subordinandolo, però, all'esito 
negativo dei sondaggi archeologici prelimi­
nari, obbligatori qualora trattasi di lavori 
in area di interesse archeologico, quale è 
appunto quella su cui insiste il predetto ex 
pastificio, stante la presenza della via La-
bicana Antica, lungo il cui tracciato sorge 
lo stesso pastificio, e dello speco sotterra­
neo dell'acquedotto Anio Vetus, che attra­
versa in gran parte la medesima area; 

a distanza di più di un anno dal 
rilascio della concessione edilizia, nono­
stante i lavori di restauro e trasformazione 
dell'ex pastificio siano stati da tempo av­
viati, non risultano effettuati i predetti 
sondaggi, che avrebbero dovuto precedere 
l'inizio dei lavori, così come tassativamente 
previsto dall'articolo 16-fe/s delle norme 
tecniche di attuazione del vigente Piano 
regolatore generale del comune di Roma - : 

quali siano le ragioni per le quali i 
suddetti sondaggi archeologici, dapprima 
fissati al 15 maggio 1997, siano stati ad­
dirittura rinviati sine die; 

se risponda al vero che tale rinvio 
sarebbe dovuto alla pressoché assoluta cer­
tezza dell'impossibilità di realizzare le pre­
scritte tre rampe di accesso al garage, con 
una pendenza di circa sette metri, senza 
« incontrare » importanti testimonianze ar­
cheologiche, ciò comporterebbe l'imme-



Atti Parlamentari - 11063 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 LUGLIO 1997 

diato blocco dei lavori e il conseguente 
mutamento del progetto, con la cancella­
zione degli appartamenti per la cui rea­
lizzazione i garage risultano indispensabili, 
ai sensi della « legge Tognoli »; 

quali provvedimenti urgenti si inten­
dano sollecitare per far sì che i sondaggi in 
questione vengano immediatamente effet­
tuati, anche allo scopo di scongiurare, nel 
caso in cui gli stessi diano esito positivo, la 
realizzazione di oltre duecento apparta­
menti abusivi che, per non essere demoliti, 
necessiterebbero della ennesima conces­
sione in sanatoria. (4-11721) 

ARMAROLI. - Al Ministro dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere - premesso 
che: 

per tre giorni, da sabato 12 luglio a 
lunedì 14 luglio 1997, la Liguria è rimasta 
sprovvista del servizio di elisoccorso; 

ciò è avvenuto a causa di una assur­
dità burocratica, denunciata da tempo da­
gli stessi vigili del fuoco; 

il responsabile dei collaudi è andato 
in pensione tre mesi fa e non è stato 
sostituito; 

le revisioni dei due elicotteri (uno è 
già fermo per riparazioni) sono così ese­
guite da una ditta privata che non lavora 
la Domenica, con il risultato che i tempi si 
allungano e il servizio ne risente pesante­
mente; 

un escursionista colto da malore do­
menica al Passo del Gifarco, nel comune di 
Rezzoaglio, è stato trasportato all'ospedale 
di Lavagna 5 ore dopo il segnale di « Sos »; 

se fosse stata disponibile l'eliambu­
lanza dei vigili del fuoco, tutto si sarebbe 
risolto in mezz'ora; 

senza quel mezzo aereo, la maggior 
parte del territorio ligure resta inaccessi­
bile in tempi rapidi — : 

se non ritenga opportuno intervenire 
in modo urgentissimo al fine di porre 

rimedio a questa situazione di precarietà 
che si è venuta a creare nell'assicurare i 
servizi di soccorso delle eliambulanze dei 
vigili del fuoco; 

quali iniziative intenda assumere al 
fine di potenziare in modo adeguato il 
servizio di elisoccorso in Liguria, che so­
prattutto nel periodo estivo diventa fonda­
mentale per garantire interventi rapidi e 
tempestivi e senza i quali molte vite non 
potrebbero essere salvate. (4-11722) 

BORGHEZIO. - Ai Ministri dell'interno 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

in data 13 aprile 1997, un'autovettura 
guidata da un extracomunitario e con a 
bordo altri suoi connazionali, a Torino 
nella zona di corso Monte Cucco ha semi­
nato il terrore, fuggendo a folle velocità nel 
tentativo di sottrarsi a controlli di polizia; 

soltanto il caso ha voluto che la paz­
zesca traiettoria seguita dall'auto in fuga, 
che ha causato danni rilevanti, non deter­
minasse anche la morte di innocenti pas­
santi, presenti numerosi sul percorso; 

poco tempo prima, a Mondovì (Cu­
neo) vi era stato il tragico precedente, in 
quanto un altro extracomunitario ubriaco 
alla guida di un'automobile a fortissima 
velocità aveva falciato una giovane donna, 
causandone la morte - : 

se non si intenda disporre di un'ac­
curata inchiesta atta ad accertare la rego­
larità delle procedure seguite nella conver­
sione delle patenti rilasciate dagli Stati di 
provenienza degli extracomunitari; 

se non si intenda altresì disporre, 
dato il reiterarsi di gravissimi incidenti 
stradali del genere di quelli sopraindicati, 
un'attività sistematica di prevenzione e di 
controllo nei confronti degli automobilisti 
extracomunitari. (4-11723) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

il 12 luglio 1997, è stato prontamente 
posto in libertà da una pronunzia del 
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tribunale della libertà di Cuneo il maroc­
chino Mohamed Ettayaa, già condannato a 
tre anni per omicidio colposo, avendo in­
vestito mentre era alla guida di un auto­
vettura probabilmente in stato di ubria­
chezza, una giovane ragazza di Mondovì 
che passeggiava con la sorellina; 

nel processo è emerso che Pextraco­
munitario aveva già subito precedenti con­
danne per complessivi due anni e quattro 
mesi, per rapina, guida senza patente e 
altri gravi reati - : 

per quale motivo il signor Mohamed 
Ettayaa non sia stato raggiunto, dopo tali 
condanne, da un provvedimento di espul­
sione che, se regolarmente eseguito, 
avrebbe impedito l'omicidio della ragazza 
monregalese. (4-11724) 

CHINCARINI. - Al Ministro dei beni 
culturali ed ambientali con incarico per lo 
sport e spettacolo. — Per sapere - premesso 
che: 

l'ente lirico Arena di Verona si trova 
in una situazione di deficit di oltre quindici 
miliardi di lire; 

nella storia della gestione dell'ente 
mai fino ad ora si era verificato un passivo 
così grave; 

la serata inaugurale della stagione 
1997 ha registrato un clamoroso insuc­
cesso di pubblico, dovuto anche al fatto 
che da giorni la stampa riportava la notizia 
che la rappresentazione non avrebbe do­
vuto aver luogo per una vertenza sindacale, 
registrandosi infatti un altissimo calo di 
vendite di biglietti; 

anche il programma della stagione 
invernale del teatro Filarmonico di Verona, 
gestito dal medesimo ente, non è ancora 
deciso, creando ulteriore incertezza per i 
posti di lavoro a rischio e per gli appas­
sionati cultori di tale forma di spettacoli; 

il consiglio comunale di Verona, pren­
dendo atto di tali difficoltà e della cattiva 
immagine che la vicenda sta dando in Italia 

ed all'estero, non riesce all'interno della 
propria maggioranza ad operare scelte co­
raggiose e lungimiranti; 

da sempre la stagione areniana ha 
costituito patrimonio culturale che attira 
una gran massa di turisti stranieri che 
soggiornano nel vicino bacino del lago di 
Garda - : 

se non intenda provvedere all'imme­
diato commissariamento dell'ente lirico 
Arena di Verona per l'evidentissima cattiva 
gestione dell'ente, con particolare riferi­
mento alle vertenze sindacali in corso con 
il personale, alle scelte di programma ed 
alle questioni economiche che il sovrinten­
dente attuale dimostra di non essere più in 
grado di affrontare. (4-11725) 

COLUCCI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno, di 
grazia e giustizia e delle politiche agricole. — 
Per sapere - premesso che: 

sin dal 1990, con atto di sindacato 
ispettivo del 25 luglio 1990, n. 4-20976, 
rivolto ai Ministri dell'interno, della pro­
tezione civile, dell'agricoltura e foreste e di 
grazia e giustizia, passato tra la colpevole 
e complice indifferenza degli organi desti­
natari, l'interrogante evidenziava la proba­
bile anomala origine dei molti incendi 
« classificati » per autocombustione che si 
verificavano nella provincia di Salerno, e 
non solo, durante il periodo estivo, con 
concreti sospetti di origine dolosa; 

da allora ad oggi puntualmente ad 
ogni estate vanno letteralmente in fumo 
centinaia di ettari di bosco e di macchia 
mediterranea, tanto che dagli ultimi dati 
risulta che in provincia di Salerno sono 
andati letteralmente in fumo oltre 295 
ettari di superficie boscata e più di 328 
ettari di superficie non boscata; 

se è certamente trascurabile il feno­
meno dell'autocombustione e l'individua­
zione di isolati piromani, sicuramente non 
è trascurabile il fenomeno nella sua com­
plessiva entità, specialmente se è di origine 
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dolosa e, come da più parti sospettato, si 
configurerebbe una vera e propria « indu­
stria del fuoco » — : 

se, in ordine a tale vasto e diffuso 
fenomeno degli incendi, in particolare in 
provincia di Salerno, siano state compiute 
approfondite indagini per verificarne la 
probabile « organizzata » origine dolosa e 
quali siano stati gli esiti; 

se è stata accertata l'origine dolosa 
nella gran parte degli incendi verificatisi, 
quali mezzi idonei siano stati predisposti 
per arginare tale attività delinquenziale 
che si concretizza in un continuo attentato 
al patrimonio nazionale. (4-11726) 

COLUCCI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

da una puntuale e meticolosa inda­
gine condotta dalla sezione operativa na­
vale della guardia di finanza di Salerno, al 
comando del maggiore Emilio Errigo, che 
ha messo al setaccio la fascia costiera da 
Positano a Sapri, è emersa una serie in­
terminabile di abusi edilizi e di occupa­
zioni abusive del demanio marittimo, che il 
comando operativo della guardia di fi­
nanza di Salerno si appresterebbe a rac­
cogliere in un voluminoso rapporto da 
consegnare alla procura della Repubblica; 

tale massiccia attività di abusivismo 
edilizio, come più volte evidenziato dall'in-
terrogante nel corso della X, XI e XII 
legislatura, si è concretizzata particolar­
mente nell'ultimo decennio, ma prima 
delle recenti indagini della guardia di fi­
nanza non era mai stato ufficializzato l'in­
quietante quadro complessivo che si pre­
senta a chiunque rivolga uno sguardo at­
tento al massiccio attacco della « holding 
del cemento » al territorio demaniale ma­
rittimo della costiera amalfitana e cilenta-
na - : 

se siano state accertate ovvero se si 
stiano accertando responsabilità, per fatti 

o per omissioni, da parte di amministratori 
locali e degli organi che avrebbero dovuto 
vigilare sul territorio; 

se risulti quali provvedimenti siano 
stati adottati dall'autorità giudiziaria in 
ordine ai fatti denunziati; 

quali ulteriori iniziative, indipenden­
temente da quelle adottate o da adottare 
da parte dell'autorità giudiziaria, per 
quanto di competenza, intendano adottare 
per la restituzione del territorio alla lega­
lità. (4-11727) 

DANIELI. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia, del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica e delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

la Itin spa con sedi in Roma e Cata­
nia, società del gruppo « Italimprese » (fa­
miglia Rendo), a conclusione di una gra­
vissima crisi triennale, che ha visto crollare 
gli addetti (da ottocento a trecentosessanta, 
di cui sessanta in servizio, il resto in Cigo 
e mobilità) ed il fatturato, è stata dichia­
rata fallita dal tribunale di Roma con 
sentenza n. 941 dell'11 giugno 1997 (giu­
dice delegato il dottor Raffaele Capozzi), 
curatore fallimentare la dottoressa avvo­
cato Maria Virginia Perazzoli; 

i bilanci Itin degli ultimi tre anni sono 
stati tutti chiusi con passività complessive 
di circa cento miliardi; 

il portafoglio ordini attuale conta su 
due sole commesse, per complessivi venti 
miliardi, otto dei quali già ceduti al credito 
fornitori; 

lo stato d'insolvenza della Itin, al di là 
dell'ammontare delle sessantadue istanze 
di fallimento - molte delle quali avanzati 
dal personale dipendente, che non perce­
pisce lo stipendio da più di dodici mesi - , 
assomma a più di duecentoquaranta mi­
liardi, e tutto ciò nonostante negli ultimi 
tre anni siano intervenuti a sostegno di 
tutto il gruppo « Italimprese » alcuni istituti 
di credito con rilevanti finanziamenti; 
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i suddetti istituti (Banco di Sicilia, 
Bnl, Credit, Comit, Banca di Roma, Sicil-
cassa, Banca del Sud, San Paolo), costitui­
tisi in pool, nonostante l'evidente stato di 
crisi del gruppo Rendo, hanno stipulato 
con lo stesso due convenzioni che, per il 
solo stato di fallimento Itin, producono già 
una perdita di centoventi miliardi; 

la situazione debitoria dell'intero 
gruppo non sembra poter fronteggiare l'in­
solvenza della Itin, ed anzi sembra dover 
richiedere la chiamata in solido della ca­
pogruppo; 

precedentemente al fallimento, vi è 
stato il tentativo da parte della società 
Simp del Lussemburgo - ove ha sede anche 
la « Italimprese », finanziaria della famiglia 
Rendo - di acquisire attività della Itin, 
dietro detta società si celerebbero alcuni 
membri della famiglia; 

non è da escludersi che, sotto altra 
forma, il tentativo della Simp venga ripe­
tuto durante Viter fallimentare; 

dalla data del fallimento sono in atto 
da parte della proprietà pressioni per va­
nificare la procedura fallimentare anche 
attraverso ingiustificabili tentativi di ap­
pello alla legge « Prodi », allo scopo di 
impedire che si valorizzino le attività del 
curatore, finalizzate alla costituzione dei 
fondi necessari alla liquidazione dei cre­
ditori; 

a detti tentativi non è probabilmente 
estranea la rinuncia all'incarico da parte 
del curatore fallimentare designato; 

alla rinuncia all'incarico da parte del 
curatore designato non risulta all'interro­
gante sia seguita un'immediata sostituzione 
da parte del tribunale, con ciò inevitabil­
mente impedendo le iniziative di curatela 
fallimentare a tutto vantaggio del fallito e 
a danno dei creditori; 

ad avviso dell'interrogante la crisi 
triennale della Itin, intervenuta improvvi­
samente nell'ambito di un ciclo positivo e 
consolidato, potrebbe nascondere un non 
limpido utilizzo delle risorse a disposizione 
del gruppo stesso - : 

se dispongano di notizie precise circa 
la crisi della società Itin e sugli sviluppi 
della procedura fallimentare, il cui solle­
cito corso risponderebbe a favore dei cre­
ditori e soprattutto dei dipendenti, senza 
stipendio da un anno; 

se risultino le motivazioni che hanno 
spinto le banche menzionate in premessa a 
concedere credito al gruppo « Italimprese ». 

(4-11728) 

MALA VENDA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale, delVinterno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 28 giugno 1997 la Fiat Auto 
spa inseriva in tutte le buste paga dei 
propri dipendenti una lettera ad oggetto: 
« informazione e richiesta di consenso ai 
sensi e per gli effetti degli articoli 10/11/ 
12/20/22 della legge 31 dicembre 1996, 
n. 675, relativa alla tutela delle persone e 
di altri soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali »; 

nella lettera si comunicava che il ti­
tolare del trattamento dei dati dei lavora­
tori, per la Fiat Auto spa con sede legale 
in Torino corso Agnelli 200, è il respon­
sabile pro tempore dell'ente Information 
technology di settore; 

la Fiat Auto spa informava inoltre 
che: « I dati anagrafici e fiscali suoi e dei 
suoi familiari a carico, o comunque com­
ponenti del suo nucleo familiare, e gli 
estremi del suo conto corrente bancario, a 
suo tempo da lei comunicati, e le variazioni 
di dati che ella vorrà in futuro comuni­
carci, sono necessari per l'elaborazione e il 
pagamento della retribuzione e per ogni 
adempimento di legge e di contratto, ivi 
compresi quelli derivanti dalla contratta­
zione collettiva, anche nei confronti degli 
istituti di previdenza e assistenza, obbliga­
torie ed integrative, e dell'amministrazione 
finanziaria »; 

la Fiat inoltre scriveva: « si tratta 
quindi di segnalazioni, la mancanza delle 
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quali impedirebbe l'instaurazione o la cor­
retta prosecuzione del rapporto di lavoro »; 

l'azienda concludeva la lettera chie­
dendo ai lavoratori ed ai familiari di sot­
toscrivere dichiarando di esprimere il loro 
consenso alla comunicazione ed alla dif­
fusione dei loro dati; 

il 26 giugno 1997 la stessa Fiat e 
Cgil-Cisl-Uli-Fismic avevano sottoscritto 
alla presenza del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale un accordo in cui 
si stabilivano le graduatorie dei millequat-
trocento lavoratori da espellere dallo sta­
bilimento di Arese; 

pare all'interrogante che sussistano 
dubbi sulle modalità di formazione di tali 
graduatorie in quanto esse oltre ad essere 
palesemente discriminatorie (ad esempio 
su sei Rsu dello Slai Cobas, cinque sono in 
Cig, senza che le stesse Rsu Slai Cobas 
siano state convocate alle trattative), risul­
terebbero ottenute attraverso un utilizzo 
illecito dei dati personali riservati dei la­
voratori —: 

in quale modo intendano adoperarsi 
perché siano salvaguardati i diritti fonda­
mentali dei cittadini lavoratori messi in 
pericolo da eventuali comportamenti ille­
citi e abusi della Fiat Auto spa. (4-11729) 

CANGEMI, MANTOVANI, VENDOLA, 
GIORDANO e MICHELANGELI. - Ai Mi­
nistri dell'interno, della difesa e degli affari 
esteri — Per sapere — premesso che: 

precedenti atti di sindacato ispettivo 
presentati dal gruppo di rifondazione co­
munista alla Camera dei deputati - finora 
rimasti senza risposta — hanno già posto il 
problema degli appalti dei servizi aeropor­
tuali presso la base militare di Sigonella in 
Sicilia; 

anche numerosi senatori apparte­
nenti a diversi gruppi hanno, nell'altro 
ramo del Parlamento, presentato un'inter­
pellanza per chiedere in particolare un'at­
tenta verifica della medesima questione al 

fine di contrastare l'instaurarsi di eventuali 
interessi affaristici e mafiosi in questo de­
licato settore; 

appare urgente un intervento delle 
autorità del nostro paese volto a chiarire 
alcuni aspetti oscuri ed interrogativi rilan­
ciati anche dalla stampa - : 

se intendano adoperarsi perché siano 
acquisiti elementi di conoscenza in ordine 
alle seguenti questioni: 

quali lavori e quali servizi perma­
nenti e/o temporanei siano stati affidati in 
appalto nella base militare di Sigonella; 

da quanto tempo e per quale du­
rata sia avvenuto ciascun affidamento; 

quali soggetti abbiano partecipato a 
ciascun affidamento e quali siano risultati 
i soggetti affidatari di ciascun lavoro o 
servizio; 

con quali modalità, a quali condi­
zioni e con quale remunerazione sia av­
venuto ciascun affidamento; 

quali azioni di vigilanza, verifica, pre­
venzione e repressione siano state intra­
prese, siano in corso o si intenda intra­
prendere per contrastare gli atti illegali che 
si siano eventualmente innestati sulle pro­
cedure di affidamento o sulla gestione dei 
lavori e dei servizi in appalto e, soprat­
tutto, contro le intercettazioni dirette e/o 
indirette che abbiano potuto compiere o 
tentare Cosa Nostra e/o altri soggetti della 
criminalità organizzata nelle fasi dell'affi­
damento o della gestione dei lavori o ser­
vizi; 

se e come alla base militare di Sigo­
nella (e all'intero territorio delle sue « di­
pendenze », baia Castelluccio e Agnone Ba­
gni, « riserve » di quello che il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa aveva definito 
P« asse Palermo-Catania ») si sia garantito, 
e si garantisca o si intenda garantire, uno 
status diverso da quello di un « porto fran­
co » dalla legalità e un « porto franco » 
simile a quello rappresentato nel pericolo 
che Pio La Torre seppe con intelligenza e 
passione denunciare e combattere per la 
base di Comiso, sia pure nelle condizioni 
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radicalmente diverse di quella fase dei 
rapporti internazionali e della politica ita­
liana; 

se, dall'analisi critica delle situazioni 
concrete e delle questioni eventualmente 
evidenziatesi sulle quali gli interroganti 
chiedono quali siano le valutazioni e le 
iniziative del Governo, si rinvenga la ne­
cessità di sottoporre a rigorosa verifica le 
modalità organizzative e operative dei rap­
porti a Sigonella e per Sigonella tra l'Italia, 
gli Stati Uniti e la Nato: affinché essi non 
possano giammai diventare scudo di 
gruppi mafiosi e affaristici, o inquinato e 
inquinante rifugio di interessi e di traffici 
illeciti. (4-11730) 

CENTO. — Al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali — Per sapere 
- premesso che: 

l'Anpa (Agenzia nazionale per la pro­
tezione dell'ambiente) a tutt'oggi, a più di 
tre anni dalla sua istituzione, non è ancora 
in grado di operare pienamente in quanto 
priva di pianta organica, di un vero con­
tratto di lavoro e di una reale struttura 
operativa; 

nella istituenda rete delle agenzie am­
bientali, disegnata dalla legge di riforma 
approvata dopo il referendum popolare che 
ha abrogato le disposizioni che affidavano 
alle Usi i controlli in materia ambientale, 
l'Anpa riveste un importante ruolo di cer­
niera che, se non esercitato, rischia di 
vanificare la messa a regime dell'intero 
sistema nazionale dei controlli ambientali; 

contro l'applicazione dinamica del 
contratto Enea all'Anpa si era a suo tempo 
espressa la V Commissione (programma­
zione economica e bilancio) del Senato, 
che, paventando situazioni di privilegio, 
aveva espresso sulla legge istitutiva (legge 
n. 61 del 1994) parere favorevole condi­
zionato all'approvazione di un emenda­
mento con il quale, nel presupposto di un 
rapido inquadramento del personale, si 
congelava ad personam il trattamento eco­
nomico fino all'assorbimento nel nuovo 
contratto di comparto — : 

se il dipartimento della funzione pub­
blica abbia autorizzato l'applicazione al­
l'Anpa di un contratto (quello dell'Enea) 
sul quale pesano seri rilievi di numerose 
illegittimità sollevate sia dalla Corte dei 
conti che dal tribunale amministrativo del 
Lazio; 

se l'applicazione di tale contratto, 
lungi dal consentire di completare gli 
adempimenti amministrativi che permet­
terebbero all'Anpa di mettersi finalmente 
in grado di operare, comporterebbe con­
siderevoli aumenti di stipendio ad un ri­
stretto gruppo di dirigenti ex Enea di tipo 
privatistico che comunque non hanno al­
cun riscontro nelle qualifiche del pubblico 
impiego, all'interno del quale l'Anpa si 
deve collocare in virtù della sua legge 
istitutiva; 

se l'applicazione di tale contratto sia 
autorizzata dall'attuale responsabile del­
l'ufficio relazioni sindacali del diparti­
mento della funzione pubblica, per il quale 
si configurano profili di incompatibilità in 
relazione alla sua appartenenza al collegio 
di difesa di Cgil e Uil in un procedimento 
legale intentato proprio nei confronti del 
dipartimento della funzione pubblica; 

quali provvedimenti intenda prendere 
in merito ad un immediato inserimento 
dell'Anpa in uno dei comparti del pubblico 
impiego, anche al fine di ovviare agli in­
convenienti già segnalati dalla V Commis­
sione del Senato; tale inserimento potrebbe 
avvenire in tempi rapidi se si utilizzassero 
le conclusioni cui è pervenuta recente­
mente l'Aran, che, a seguito di un mandato 
esplorativo svolto su incarico del diparti­
mento della funzione pubblica, ha regi­
strato il più ampio consenso delle orga­
nizzazioni sindacali sull'inserimento nel 
comparto della ricerca tramite l'emana­
zione di un decreto specifico per l'Anpa, in 
aggiunta a quello vigente sulla composi­
zione dei comparti. Su tale soluzione si è 
espressa favorevolmente anche la presi­
denza dell'Anpa, preoccupata dalla preca­
rietà in cui è costretta l'agenzia e il suo 
personale dalla data di istituzione; 

come intenda sollecitare gli uffici 
della funzione pubblica, dell'Aran e della 
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dirigenza dell'Anpa al fine di portare fi­
nalmente a compimento, per quanto di 
competenza, quegli adempimenti che po­
tranno garantire il buon funzionamento 
del nuovo ente, quali l'adozione di una 
pianta organica (su cui il dipartimento ha 
concesso una evitabile deroga rispetto a 
quanto sanzionato dall'ultima finanziaria) 
e l'inquadramento del personale. 

(4-11731) 

BOCCHINO. - Ai Ministri delle finanze 
e delle poste e delle telecomunicazioni — 
Per sapere - premesso che: 

la Guardia di finanza ha posto sotto 
controllo l'importazione e l'esportazione di 
beni e servizi con la Repubblica di San 
Marino, attuando un pattugliamento mo­
bile sulle principali vie di accesso tra i due 
Paesi; 

con apposito monitoraggio si vuole 
evidenziare la nota triangolazione di beni 
e servizi, sviluppata in forma sempre cre­
scente tra Italia e San Marino con il fine 
illecito di evadere tasse ed imposte -: 

se il suddetto pattugliamento sia stato 
disposto per almeno tre mesi, come riporta 
la stampa locale, e se, dopo la prima 
settimana di controllo, sia stata rilevata 
una sensibile diminuzione di scambio 
merci tra Italia e San Marino e viceversa; 

se sia previsto di dar vita alla crea­
zione di un ufficio doganale ad hoc posto 
al confine, sollevando l'ufficio Iva di Pesaro 
dagli attuali controlli, in verità poco signi­
ficativi in quanto fatti esclusivamente sui 
documenti di accompagnamento dei beni 
viaggianti, con scarse possibilità di con­
trolli incrociati; 

se sia previsto che vengano eseguiti 
monitoraggi sulle operazioni delle banche 
sammarinesi, in particolare per quanto ri­
guarda lo sconto di assegni post-datati a 
soggetti italiani, che consentono di evitare 
l'emissione di cambiali ed il pagamento dei 
fissati bollati; 

se sia previsto l'ampliamento dei con­
trolli da parte della vigilanza della Banca 

d'Italia sulle operazioni estero su estero 
che le banche sammarinesi farebbero, in 
contrasto con gli accordi vigenti; 

se sia previsto che siano eseguiti ac­
certamenti in merito ai seicento circuiti 
telefonici che collegano la centrale della 
sammarinese Intelcom rispettivamente alle 
centrali internazionali della Telecom Italia 
disposte in Roma, Milano e Palermo ed ai 
nodi della Tele Media International, società 
controllata dalla Telecom Italia, notoria­
mente priva di autorizzazione a svolgere 
qualsiasi tipo di servizio in voce da parte 
del ministero delle poste e delle telecomu­
nicazioni; 

se le triangolazioni di traffico svolte 
sui collegamenti della Telecom e della Tele 
Media International con la sammarinese 
Intelcom, non configurino un'evasione di 
tasse ed imposte italiane, come ad esempio 
accade per la tassa terminale sulle chia­
mate telefoniche entranti, per un valore 
complessivo di alcune decine di miliardi 
all'anno, che si sommano ad una diminu­
zione del fatturato della concessionaria 
pubblica per alcune centinaia di miliardi 
all'anno; 

se altre società del gruppo Stet-Tele-
com Italia effettuino triangolazioni di beni 
e di servizi attraverso società anonime 
sammarinesi, in particolare con la Cotes 
SA e la G5 SA, entrambe presenti nel 
pacchetto azionario della Intelcom con il 
quindici per cento delle quote. (4-11732) 

DE CESARIS e PISTONE. - Ai Ministri 
del tesoro, dei lavori pubblici e dell'indù-
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

la Consap ha posto in vendita frazio­
nata le unità immobiliari dei civici 25, 27, 
29 e 31 di via Campari, in località Taver-
nole, a Como; 

nel maggio del 1996, con una lettera 
consegnata a mano dalla società Gabetti di 
Como, la Consap ha informato i conduttori 
di immobili sulla volontà di vendere fra­
zionatamente; 
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successivamente sono avvenuti con­
tatti verbali attraverso i quali la Gabetti, 
sempre verbalmente, ha proposto l'acqui­
sto dell'unità immobiliare e ne ha precisato 
il costo; 

nell'ottobre del 1996 gli inquilini 
hanno scritto alla Consap, confermando 
l'interesse all'acquisto e presentando una 
controfferta economica; a questa lettera 
non è seguita alcuna risposta; 

nel novembre del 1996 da parte della 
Consap i conduttori hanno ricevuto l'atto 
di comunicazione ai sensi dell'articolo 38 
della legge n. 392 del 1978, con il quale si 
specificavano il prezzo e le condizioni di 
pagamento; 

nel dicembre del 1996 è stata ema­
nata la legge n. 662 che al comma 109 
dell'articolo 3, prevede uno « sconto » del 
trenta per cento sul valore dell'immobile 
libero e la possibilità per il conduttore di 
richiedere la determinazione del valore 
all'ufficio tecnico erariale; 

nel gennaio del 1997 prima della sca­
denza dei termini di prelazione i condut­
tori hanno scritto alla Consap, ribadendo 
l'interesse all'acquisto e richiedendo l'ap­
plicazione integrale di quanto previsto dal 
citato comma 109 dell'articolo 3 della legge 
n. 662 del 1996; 

a tale lettera dei conduttori non è 
seguita alcuna risposta scritta da parte 
della Consap; 

nel giugno del 1997 la società Gabetti 
di Como ha contattato di nuovo i condut­
tori e sempre verbalmente ha proposto 
nuovi prezzi di vendita inferiori alla pre­
cedente offerta del 12,5 per cento solo su 
appartamento e cantina, lasciando inva­
riato il costo del garage; 

la Gabetti, inoltre ha affermato che i 
nuovi prezzi di vendita erano stati definiti 
abbattendo del trenta per cento il valore 
degli immobili valutati dalla Consap se­
condo una stima dell'Ute, mentre l'Ute ha 
dichiarato ai conduttori di non aver mai 
fatto alcuna stima o perizia sull'immobile 
di via Campari a Como; 

la Gabetti nelle ultime settimane sta 
facendo sottoscrivere agli inquilini, quasi 
tutti anziani, che non intendono acquistare 
per il prezzo troppo esoso e fuori mercato, 
una lettera di rinuncia alla prelazione; 

la Gabetti di Como si sta compor­
tando con un modus operandi persecutorio 
e intimidatorio nei confronti di tutti gli 
inquilini, prospettando vendite a terzi o 
affermando avere già molti ipotetici acqui­
renti che premono; 

un atteggiamento di grave chiusura 
hanno avuto sia la Gabetti che la Consap 
nei confronti del sindacato « unione inqui­
lini » al quale molti inquilini aderiscono, 
che legittimamente chiede l'applicazione 
integrale dei criteri e delle tutele previste 
dal comma 109 dell'articolo 3 della legge 
n. 662 del 1996 - : 

quali azioni intendano intraprendere 
nei confronti della Consap e attraverso di 
essa nei confronti della Gabetti di Como 
affinché siano garantiti agli inquilini inte­
gralmente i seguenti diritti: il diritto di 
prelazione; il diritto a richiedere all'Ute la 
stima sul valore dell'immobile di via Cam-
pari a Como; la garanzia del rinnovo del 
contratto alla scadenza di quello vigente in 
caso di non accettazione delle condizioni 
di vendita, così come previsto dal comma 
109 dell'articolo 3 della legge n. 662 del 
1996; 

se siano a conoscenza del fatto che la 
Gabetti di Como sta esercitando pressioni 
indebite nei confronti degli inquilini. 

(4-11733) 

TOSOLINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, per la funzione pubblica 
e gli affari regionali e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

il sistema dei trasporti e le modalità 
di spostamento delle persone sul territorio 
nazionale stanno cambiando. Si registra un 
incremento sensibilissimo nell'uso dell'ae­
reo; 
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molte strutture aeroportuali nazio­
nali, il caso più rilevante è quello di Mal­
pensa 2000, stanno procedendo a poten­
ziamenti e ad adeguamenti strutturali ed 
infrastrutturali importanti, anche in vista 
del Giubileo; 

bisogna considerare, oltre la crisi che 
ha attanagliato negli ultimi cinque anni il 
settore produttivo legato all'edilizia ed ai 
lavori sull'assetto del territorio, soprattutto 
la scarsa qualità della vita di chi è resi­
dente in aree limitrofe i sedimi aeropor­
tuali; 

questi cittadini, sfavoriti da una legi­
slazione che poco si preoccupa, nella so­
stanza, di salvaguardarli da fenomeni 
come l'inquinamento atmosferico e acu­
stico prodotto dagli aerei, sono vittime di 
un sistema che li penalizza massicciamente 
non tutelandoli; 

nessuna forma di intervento sul di­
sagio dei residenti nelle aree limitrofe alle 
aerostazioni nazionali è stata mai posta in 
essere, contrariamente a quanto avviene 
nei paesi civili della Unione europea, sotto 
forma di « ammortizzatori sociali » - : 

se il Governo intenda predisporre un 
atto con il quale gli enti pubblici e privati 
e gli operatori economici, commerciali, in­
dustriali e artigianali che operano in aree 
contigue o all'interno delle aerostazioni sul 
territorio nazionale, si impegnino a riser­
vare, a parità di requisiti, titoli o qualifi­
che, una quota pari almeno al cinquanta 
per cento dei posti di lavoro derivati in 
forma diretta o indiretta da qualsiasi ge­
nere di intervento strutturale o commer­
ciale nell'area della stessa aerostazione, 
preferenzialmente ai cittadini residenti al­
meno da un anno nei comuni limitrofi al 
sedime aeroportuale. (4-11734) 

AMATO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere pre­
messo che: 

alla dipendente Claudia Contrafatto, 
per le sue capacità (licenza liceale classica, 
attestato di programmatrice Honeywell, 

terminalista, pratica di videoscrittura) è 
stato fatto frequentare il corso « UPC », 
condicio sine qua non per accedere agli 
sportelli « upizzati »; 

la predetta si è distinta per il suo 
impegno tanto che la filiale dell'ente Poste 
di Catania, al rientro ad Agrigento, inviava 
una nota di merito per la dipendente Con­
trafatto; 

la filiale dell'ente Poste di Agrigento 
la faceva rientrare alla sua assegnazione 
primitiva (che era stata sempre sulla carta 
in quanto mai richiesta), obbligandola e 
quindi mortificandola a scaricare i camion, 
mentre ben quattro istanze di applicazione 
agli sportelli non ricevevano risposta al­
cuna; 

se risulti che presso gli sportelli Upe 
di Agrigento e provincia il 40 per cento del 
personale applicato non ha mai frequen­
tato il corso che li avrebbe abilitati a tali 
mansioni e quindi con discarico di grave 
responsabilità economica da parte dell'ente 
Poste in caso di rapina, in quanto l'assi­
curazione non riconoscerebbe il danno, 
considerato che alle casse è applicato per­
sonale non autorizzato; 

se non ritenga oltremodo scorretto e 
scriteriato il modo di agire di questa filiale, 
che tiene fuori dagli sportelli una dipen­
dente che ha tutti i titoli per potervi ac­
cedere in maniera « limpida », anche in 
considerazione che l'ente Poste ha speso 
milioni per valorizzare la professionalità 
dei propri dipendenti facendo frequentare, 
ai più meritevoli corsi-aggiornamento ad 
hoc\ 

se non ritenga di intervenire presso la 
direzione di Agrigento, visto che fra nove 
dipendenti dalla stessa ex qualifica di coa­
diutore, ben otto (esclusa la dipendente 
Contrafatto) sono tutti applicati agli uffici 
Upe e soltanto la dipendente di cui sopra 
viene inviata ad altro mortificante lavoro, 
« sapendo bene » che tutte le altre non 
hanno titolo per stare agli sportelli, « abu­
sando » quindi del loro ufficio; 

se intenda intervenire al fine di evi­
tare inopportune ed odiose discriminazioni 
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e se considera tale atto di iattanza conci­
liabile con la filosofia meritocratica che 
dovrebbe improntare il nuovo corso della 
pubblica amministrazione (vedasi la « legge 
Bassanini »), regola fruttuosamente prati­
cata in nazioni meno ricche di « diritto 
millenario » e più rispettose del diritto di 
qualità. (4-11735) 

COLUCCI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della difesa. — Per 
conoscere - premesso che: 

in data 25 febbraio 1997 il sotto­
scritto interrogante presentava atto di sin­
dacato ispettivo n. 4-07799 del seguente 
letterale tenore: « Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro della difesa 
- premesso che - la legge n. 662 del 23 
dicembre 1996, collegata alla finanziaria 
ed entrata in vigore il 1° gennaio 1997, 
all'articolo 1, comma 110, ha sancito, con 
effetto immediato, il diritto del militare ad 
espletare il servizio obbligatorio di leva 
presso unità o reparti aventi sede nel luogo 
di residenza e possibilmente distanti non 
oltre 100 chilometri da esso; la normativa 
ha radicalmente modificato il precedente 
regime giuridico (articolo 1, comma 4, 
legge 24 dicembre 1986, n. 958) che, vice­
versa, si limitava a prevedere che l'ammi­
nistrazione della difesa avrebbe dovuto 
agevolare "la prestazione del servizio ob­
bligatorio di leva presso unità o reparti 
ubicati nelle regioni di provenienza dei 
giovani incorporati"; è evidente che la no­
vella legislativa ha radicalmente limitato il 
potere dell'amministrazione della difesa di 
assegnazione della sede di servizio. Ad un 
potere ampiamente discrezionale previsto 
dall'abrogata normativa, finalizzato sem­
plicemente a valutare l'opportunità di age­
volare la prestazione del servizio in ambito 
regionale, si è sostituito un vero e proprio 
obbligo della pubblica amministrazione di 
assicurare al militare la prestazione del 
servizio di leva nel luogo più prossimo alla 
propria residenza e, comunque, non oltre 
i 100 chilometri; la norma rubricata, nel 
sancire il diritto del militare ad espletare 
il servizio di leva in località prossima al 

comune di residenza, prescrive due sole 
ipotesi tassative di limitazione di tale di­
ritto: a) l'incompatibilità con le direttive 
strategiche; b) le esigenze logistiche delle 
forze armate; risulta all'interrogante che, a 
partire dall'entrata in vigore della legge, 
l'amministrazione della difesa ha sistema­
ticamente eluso tale norma, senza peraltro 
alcuna motivata giustificazione in ordine 
alle eventuali "incompatibilità con le di­
rettive strategiche e le esigenze logistiche 
delle forze armate"; difatti ancora oggi, in 
vigenza della nuova normativa, non si è 
verificato alcun sostanziale diverso orien­
tamento in ordine alle destinazioni asse­
gnate ai militari di leva; pur in presenza di 
obiettive difficoltà logistiche, non può co­
munque, essere sistematicamente disatteso 
un diritto derivante dalla citata norma. Per 
conoscere: quali urgenti ed improrogabili 
iniziative l'amministrazione della difesa in­
tenda adottare per garantire ai giovani 
militari di leva la fruizione del diritto di 
cui all'articolo 1, comma 110, della legge 
n. 662 del 1996; se l'amministrazione della 
difesa non intenda provvedere in tal senso 
anche per i giovani già avviati alle armi, 
dopo il previsto periodo di addestramen­
to »; 

sono sempre più numerosi i militari 
di leva costretti ad impugnare innanzi al 
giudice amministrativo i provvedimenti di 
assegnazione ad una sede distante oltre 
100 chilometri dal luogo di residenza, per 
ottenere il riconoscimento del diritto san­
cito dall'articolo 1, comma 110, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662; 

risulta all'interrogante che, attraverso 
tali procedimenti amministrativi, non po­
chi sono i giovani militari di leva che 
ottengono il riconoscimento del citato di­
ritto; 

poiché è evidente che non tutti i 
giovani e le rispettive famiglie hanno i 
mezzi necessari per sostenere le spese re­
lative ad un procedimento innanzi al giu­
dice amministrativo, sostanzialmente il di­
ritto in questione viene « acquistato » per 
una somma pari a tale spesa; 

è assolutamente intollerabile, in uno 
Stato di diritto, che si debba « comprare » 
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un diritto riconosciuto dalla normativa vi­
gente —: 

se si ritenga legittimo continuare a 
tollerare tale situazione, ovvero se non si 
ritenga, al contrario, opportuna l'adozione 
di provvedimenti di carattere generale per 
il riconoscimento di tale diritto, compati­
bilmente con le direttive strategiche e le 
esigenze logistiche delle forze armate; 

con quale sistema l'amministrazione 
della difesa provveda all'assegnazione dei 
pochi « fortunati » giovani militari di leva 
che riescono ad ottenere l'assegnazione 
presso la sede di residenza o, comunque, 
nel raggio di cento chilometri, mentre altri 
giovani nelle stesse condizioni sono co­
stretti ad adire il giudice amministrativo 
per vedersi riconosciuto un preciso diritto 
stabilito dalla legge. (4-11736) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici — Per sapere - premesso 
che all'interrogante risultano i seguenti 
fatti: 

notizie di stampa riportano che il 
Ministro dei lavori pubblici ha inviato al 
Presidente del Consiglio dei ministri un 
terzo elenco di opere da sottoporre alla 
cura « sblocca-cantieri »; tra questi è inse­
rito quello relativo alla realizzazione di 
parcheggi interrati nell'università degli 
studi di Roma « La Sapienza », per un 
importo di trentasette miliardi di lire; 

l'inizio dell'Iter per la realizzazione 
dell'opera sopracitata risale al 1988; 

l'università di Roma « La Sapienza » 
ha affidato in concessione la realizzazione 
dell'opera alla Italipark-Iri, successiva­
mente Italimpa; 

nel 1990 la gara è stata aggiudicata 
alla associazione temporanea d'impresa 
(Ati) Bonifati (capo gruppo) e Edilcoop, 
Sacea, Tiba, Leciref, Due Erre; 

in una lettera di risposta del Ministro 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica nel 1991 al rettore ed al Murst si 
dice testualmente: « Per quanto riguarda le 

preoccupazioni espresse circa le eventuali 
responsabilità ricadenti sugli organi uni­
versitari per aver avviato impegni diretti 
alla realizzazione del progetto in que­
stione, stante l'impossibilità di ottenere 
concretamente il relativo finanziamento, se 
ne prende atto non avendo questa ammi­
nistrazione alcuna competenza in propo­
sito »; 

stranamente si è ottenuto un primo 
finanziamento, malgrado non vi fossero i 
presupposti di legge, nel gennaio del 1992, 
quando il Cipe ha assegnato un finanzia­
mento ridotto da trentasei a venti miliardi; 

non risulta che la competente pro­
cura della Repubblica, malgrado tale ver­
bale, articoli di giornali, denunce sulla 
regolarità dell'appalto si sia mai attivata 
opportunamente; 

risulta che la concessionaria Italimpa 
abbia riconsegnato i lavori nel dicembre 
1994 e solo successivamente abbia richie­
sto un nuovo certificato antimafia per l'Ati, 
nel 1996 la prefettura, negandolo, ha in­
formato di possibili tentativi di infiltra­
zione mafiosa nelle imprese aggiudicatane 
dei lavori; tale informativa è giunta stra­
namente qualche giorno prima dell'annul­
lamento dell'intera gara da parte del Con­
siglio di Stato, che ha riscontrato come per 
ben due volte la commissione aggiudica-
trice nominata dalla concessionaria abbia 
commesso errori tali da portare a far 
aggiudicare la gara sempre allo stesso rag­
gruppamento d'imprese; 

ad oggi il consiglio d'amministrazione 
dell'università non ha ancora approvato la 
nuova proposta di aggiudicazione della 
gara espletata dalla stessa concessionaria 
sulla base degli atti del 1989, e quindi 
prevedendo il mantenimento del gravoso 
regime della revisione prezzi; 

lo stato di avanzamento dei lavori si 
trova in uno stadio da definire, quanto­
meno primordiale; 

la legge n. 662 del 1996 (finanziaria 
per il 1997) prevede il decongestionamento 
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dei mega atenei e, di conseguenza, un'evi­
dente riduzione del traffico nell'area del­
l'attuale sede dell'ateneo romano; 

le condizioni di evidente ed assoluto 
disagio in cui versano le attività didattiche 
de « La Sapienza » necessitano di un im­
portante impegno economico e compito 
istituzionale ed indifferibile dell'università 
è quello di realizzare strutture didattico-
scientifiche, e non parcheggi; 

risulta all'interrogante che il Cipe, per 
rifinanziare il progetto fino alla somma di 
trentasette miliardi, abbia attinto ad altro 
finanziamento Fio dello stesso ateneo, fi­
nalizzato alla realizzazione di importanti 
strutture didattico-scientifiche - : 

in che modo si sia giunti, ad oggi, a 
determinare in trentasette miliardi il fi­
nanziamento complessivo per questa 
opera; 

se sia a conoscenza del fatto che, 
risalendo la gara in oggetto al 1989, è 
prevista la norma della revisione prezzi, il 
progetto ormai è sicuramente vetusto e 
necessariamente richiederà pesanti inter­
venti di modifiche progettuali e che quindi 
in nessun modo la cifra stanziata risulterà 
sufficiente a coprire i costi definitivi del­
l'opera che molto difficilmente potrà es­
sere completata; 

quali siano state le motivazioni che 
hanno portato ad inserire l'opera tra 
quelle da tentare di « bloccare » invece che 
tra quelle da annullare definitivamente, e 
non destinare i relativi finanziamenti alla 
realizzazione di nuove strutture per mi­
gliorare le attività didattiche e scientifiche 
degli studenti e docenti dell'università di 
Roma « La Sapienza » considerando che la 
realizzazione di parcheggi è compito delle 
amministrazioni comunali; 

se non ritenga che quanto riportato in 
premessa imponga di intervenire perché 
sia definitivamente interrotto il rapporto di 
concessione tra università degli studi di 
Roma « La Sapienza » e la Italimpa. 

(4-11737) 

Apposizione di una firma 
ad una interpellanza. 

L'interpellanza Valensise n. 2-00604, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 9 luglio 1997, è stata 
successivamente sottoscritta dal deputato 
Aloi. 

Apposizione di firme 
a interrogazioni. 

L'interrogazione Galdelli n. 5-00087, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 18 giugno 1996, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Innocenti. 

L'interrogazione Pisapia n. 5-01642, 
pubblicato nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 18 febbraio 1997, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Innocenti. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 14 luglio 1997, a pagina X, seconda 
colonna, le righe quarantaquattresima e 
quarantacinquesima, sono sostituite dalle 
parole: « Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Veltroni ». 
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INTERROGAZIONE 
PER LA QUALE È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

DE CESARIS. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro 
e per la funzione pubblica e gli affari re­
gionali — Per sapere - premesso che al­
l'interrogante risultano i seguenti fatti: 

nel periodo dall'8 aprile 1989 al 31 
marzo 1995, il consiglio nazionale delle 
ricerche (Cnr) ha stipulato cinque contratti 
di ricerca con l'istituto nazionale di stati­
stica (Istat), aventi tutti il medesimo og­
getto: « osservatorio su metodologie, inno­
vazione e centro documentazione », costi­
tuente in pratica, un sottoprogetto nell'am­
bito del progetto Cnr « organizzazione e 
funzionamento della pubblica amministra­
zione », diretto dal professor Sabino Cas-
sese; 

il Cnr ha erogato all'ente di stati­
stica la somma complessiva di lire 
5.272.000.000; 

l'Istat, ritenendo di non avere spazi 
sufficienti all'interno delle sue numerose e 
ampie sedi, ha individuato un immobile di 
circa duecento metri quadri, ubicato in 
Roma, in via Cupa n. 9/b - una stradina in 
cui sorgono numerosi capannoni artigia­
nali ed un deposito di carburanti, a pochi 
passi dal cimitero monumentale del Ve-
rano, ma alle spalle della facoltà di eco­
nomia e commercio dell'università La Sa­
pienza - per ubicarvi la sede dell'osserva­
torio, al canone mensile di lire 6.600.000; 

l'articolo 2 del contratto di ricerca, 
relativo al periodo 1° gennaio 1989-1° gen­
naio 1990, in ordine alla durata dello 
stesso stabiliva che « ...il contraente (Istat) 
si impegna a condurre la ricerca senza 
soluzione di continuità per tutto il periodo 
stabilito. Qualora circostanze eccezionali 
lo richiedano, potrà essere concordata tra 
le parti una proroga di tale periodo, co­
munque non superiore a sei mesi »; 

in pratica, avendo le parti fissato la 
durata in anni uno, al massimo - in caso 
di proroga - il contratto stesso sarebbe 
dovuto scadere improrogabilmente alla 
data del 30 giugno 1991; 

le parti, invece, hanno sottoscritto 
ben cinque contratti, aventi tutti il mede­
simo oggetto, per una durata complessiva 
di oltre sei anni; 

l'ultimo dei predetti contratti, relativo 
al periodo 1° settembre 1993-31 agosto 
1994, sottoscritto per l'Istat dal presidente, 
professor Alberto Zuliani, e per il Cnr dal 
presidente, professor Garaci, risulta essere 
stato addirittura prorogato per ben due 
volte, fino al 31 marzo 1995; 

la direzione scientifica del citato « os­
servatorio » è stata dapprima affidata al 
presidente dell'Istat, professor Guido Ma­
rio Rey e, successivamente, dal 14 maggio 
1993, al suo successore, professor Zuliani; 

l'articolo 6 del citato contratto di 
ricerca stabilisce altresì che « lo svolgi­
mento del programma sarà affidato al per­
sonale che verrà scelto ed impegnato ad 
esclusiva cura del contraente, secondo le 
proprie norme istituzionali... »; 

risulta all'interrogante che l'Istat, per 
tutta la durata del contratto (circa sei anni) 
abbia sistematicamente fatto ricorso a ri­
sorse esterne per la realizzazione del « sot­
toprogetto »; 

in particolare, l'Istat ha provveduto 
ad erogare, nel periodo dall'8 aprile 1989 
al 31 marzo 1995, ben centosessanta in­
carichi di consulenza, per un importo com­
plessivo di circa due miliardi di lire; 

nella totalità delle deliberazioni con 
le quali l'Istat ha conferito i predetti in­
carichi di consulenza vi è scritto che « ...la 
predetta consulenza non può essere svolta 
da personale dell'Istat, in quanto non vi 
sono esperti in possesso della specifica 
qualificazione tecnica necessaria »; 

analoga specifica compare anche 
nelle deliberazioni con le quali sono stati 
conferiti incarichi per la « catalogazione 
dei volumi della pubblica amministrazione, 
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editi nel 1988 » (per un compenso di dieci 
milioni di lire, per il periodo 27 novem-
bre-31 dicembre 1989); per l'archiviazione 
su personal computer dei dati sulla pub­
blica amministrazione (compenso di dodici 
milioni di lire) e per la riproduzione di 
modelli e preparazione di plichi per l'invio 
postale; 

in pratica, l'Istat avrebbe assunto im­
pegni con il Cnr pur essendo totalmente 
sprovvisto, a suo dire, di professionalità 
interne all'altezza del compito, tant'è che, 
come già detto, il ricorso a consulenti 
esterni è stato pari al cento per cento delle 
risorse umane utilizzate - : 

se il ricorso alla stipula di ben cinque 
contratti, aventi tutti lo stesso oggetto, non 
rappresenti una palese, quanto illegittima, 
violazione dell'articolo 2 del contratto sti­
pulato in data 8 aprile 1989, che fissava in 
diciotto mesi, proroga compresa, la durata 
massima del contratto stesso; 

se i presidenti del Cnr, professor 
Rossi Bernardi, prima, e professor Garaci, 
poi, che pure nell'osservatorio hanno im­
pegnato considerevoli risorse pubbliche 
per oltre cinque miliardi di lire, siano mai 
stati al corrente del fatto che l'Istat non 
disponeva di adeguate risorse interne per 
la realizzazione del « sottoprogetto »; 

quali siano le ragioni che hanno in­
dotto l'Istat a sottoscrivere i citati contratti 
pur non disponendo di personale in pos­
sesso di qualificazione tecnica necessaria 
per la realizzazione del più volte citato 
« sottoprogetto »; 

quali siano la normativa e i criteri in 
base ai quali l'Istat ha di volta in volta, 
conferito le consulenze milionarie; se i 
consulenti si fossero precedentemente of­
ferti oppure se siano stati direttamente 
contattati dall'Istat; in quest'ultimo caso, in 
che modo l'Istat sia venuto a conoscenza 
dei predetti nominativi e se gli stessi aves­
sero già svolto attività di consulenza presso 
l'istituto di statistica; 

se l'Istat, prima del conferimento de­
gli incarichi, abbia eventualmente esami­
nato i curricula degli interessati, ivi com­

preso quello del consulente incaricato di 
effettuare la duplicazione di documenti e 
la preparazione di plichi postali, e se gli 
stessi siano mai stati trasmessi, per cono­
scenza, al Cnr; 

se risulti che, tra i centosessanta con­
sulenti, siano compresi nominativi poi pas­
sati nei ruoli dirigenziali dell'Istat; 

quali siano le ragioni per le quali 
l'Istat non abbia ubicato l'osservatorio al­
l'interno della propria sede di via Gaeta 
n. 4, in Roma, che, con una superficie 
netta di circa millecinquecento metri qua­
dri, ospita meno di cinquanta dipendenti; 

se risulti che l'osservatorio, che 
avrebbe dovuto pubblicare, con cadenza 
quadrimestrale, un bollettino per infor­
mare sulle attività svolte e per pubblicare 
i risultati delle ricerche effettuate, abbia in 
realtà nel corso del sessennio diffuso com­
plessivamente cinque bollettini - formato 
centimetri 13,8 per centimetri 20,4 con uno 
spessore di meno di un centimetro, com­
prese le numerose pagine bianche - con 
una cadenza, quindi, di quindici mesi; 

se oggi, dopo la chiusura dell'osser­
vatorio, il materiale prodotto sia disponi­
bile al pubblico e, in caso affermativo, in 
quale luogo; 

se corrisponda al vero che un sinda­
cato interno all'Istat, l'Usi (unione sinda­
cale italiana), per avere parziale accesso 
alla documentazione attestante il conferi­
mento delle più volte citate consulenze, 
abbia dovuto far ricorsi e diffide; 

se risulti, poi, che fra i destinatari dei 
centosessanta incarichi di consulenza, di 
cui cento erogati sotto la gestione del pro­
fessor Rey (per circa ottocento milioni) ed 
ottanta sotto la gestione del professor Zu­
liani (per circa milleduecento milioni), fi­
guri la consorte dello stesso Zuliani ovvero 
se tratti di una sua omonima con mede­
simo domicilio; 

se ciascuno per le rispettive compe­
tenze, ritengano utile disporre un'inchiesta 
per accertare la regolarità amministrativa 
delle deliberazioni con le quali sono stati 
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investiti nell'Osservatorio oltre cinque mi­
liardi di lire, con i quali, ad avviso del­
l'interrogante, stante la dichiarata carenza 
« personale in possesso della specifica qua­
lificazione tecnica necessaria », l'Istat 
avrebbe potuto assumere un centinaio di 
ricercatori da affiancare agli oltre due­
cento attualmente in organico e migliorare, 
così, la qualità dei dati prodotti; 

se non si ritenga, infine, prima di una 
eventuale conferma del professor Zuliani 
alla guida dell'Istat anche per il quadrien­
nio 1997-2001, accertare se l'Osservatorio, 
a fronte di una spesa di oltre cinque 
miliardi di lire, sia stato di una qualche 
utilità per la scienza amministrativa op­
pure se non sia stato finalizzato esclusi­
vamente alla erogazione di consulenze mi­
lionarie. (4-08990) 

RISPOSTA. — In risposta a quanto for­
mulato dall'Onorevole interrogante nell'atto 
di sindacato ispettivo in oggetto, si fa pre­
sente quanto segue. 

Il sottoprogetto « Osservatorio sulle me­
todologie, sulle innovazioni e centro di do­
cumentazione » rappresenta una parte del 
più ampio progetto finalizzato di ricerca del 
CNR, di durata quinquennale, « Organizza­
zione e funzionamento della pubblica am­
ministrazione », diretto dal professor Sabino 
Cassese. Il ricorso alla stipula di cinque 
contratti, intervenuti nel tempo tra il CNR 
e l'ISTAT, trova la sua piena ragione nella 
necessità di regolamentare in maniera au­
tonoma - tenuto conto della specificità 
dell'oggetto stesso dei rapporti - i differenti 
temi di ricerca e le diverse attività di rile­
vazione che man mano si sono resi neces­
sari al fine di documentare le tendenze della 
riforma amministrativa, sviluppare appro­
fondimenti sulle metodologie di valutazione 
e promuovere esperienze sull'efficienza e 
l'efficacia dell'azione amministrativa. 

Conseguentemente fin dall'inizio fu pre­
visto che il perseguimento di detto obiettivo 
era raggiungibile mediante attività di ricerca 
e di documentazione da svolgere in più 
anni 

Il coinvolgimento dell'ISTAT al progetto 
finalizzato è da attribuire, oltre che alla sua 

specifica competenza istituzionale, alla ri­
conosciuta professionalità ed alla consoli­
data esperienza maturata in materia di con­
trolli interni di gestione e nelle metodologie 
di valutazione dei costi e dei rendimenti 
dell'attività pubblica, competenza quest'ul­
tima espressamente riconosciutagli con il 
decreto legislativo n. 29 del 1993. 

Tale coinvolgimento e la conseguente 
attività di ricerca non implicavano, peraltro, 
l'esclusiva e diretta utilizzazione di risorse 
professionali interne all'istituto, ma sempli­
cemente perché si è talora giudicato non 
opportuno distogliere il personale stesso da 
altre funzioni e compiti istituzionali. 

I consulenti sono stati, di volta in volta, 
indicati dai direttori pro tempore dei vari 
progetti. I direttori hanno valutato, in ge­
nerale, più curricula, hanno motivato la 
scelta effettuata e hanno precisato periodi e 
compensi, i cui importi erano in linea con 
le misure previste dal CNR per la realizza­
zione dei progetti finalizzati I compensi 
sono stati erogati a conclusione del lavoro, 
previa valutazione positiva dei risultati da 
parte dei direttori. 

Sei titolari di incarichi sono divenuti 
dirigenti di ruolo dell'istituto: l'accesso è 
peraltro avvenuto a seguito di pubblico con­
corso, in situazione di assoluta parità con 
gli altri candidati. La circostanza denota, 
semmai, le effettive capacità e professiona­
lità possedute dai consulenti stessi allorché 
vennero investiti dei relativi incarichi Due 
di tali titolari hanno successivamente as­
sunto incarichi di prestigio in altre istitu­
zioni 

L'incarico per la « catalogazione dei vo­
lumi della pubblica amministrazione editi 
nel 1988» ha richiesto un impegno di sei 
mesi, l'importo di dieci milioni riguarda 
pertanto un periodo molto più ampio di 
quello che compare nell'interrogazione. In 
merito all'incarico per « l'archiviazione su 
personal computer dei dati sulla pubblica 
amministrazione » è opportuno precisare 
che l'oggetto dello stesso, della durata di sei 
mesi, riguardava esattamente « inserimento 
ed elaborazione su personal computer di 
dati relativi alle amministrazioni pubbliche 
centrali raccolti dall'Osservatorio; respon­
sabilità dell'archivio dati e della elabora-
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zione grafica di schede ed organigrammi »; e 
quindi molto più ampio di quello indicato. 
Per quanto concerne la « riproduzione di 
modelli e preparazione dei plichi per l'invio 
postale » l'incarico ha richiesto un impegno 
di tre mesi ed anche per questa attività non 
era distraibile personale dell'ISTAT. 

Per quanto riguarda il ricorso all'immo­
bile di via Cupa per l'attività dell'Osserva­
torio, si rappresenta che non è stato possi­
bile ubicare l'« Osservatorio » stesso presso 
la sede di via Gaeta, in quanto la superficie 
utile per i dipendenti ISTAT ivi operanti (49 
unità) è di mq. 749 - con un indice medio 
di superficie per dipendente pari a circa 15 
mq. - e non sarebbe pertanto risultata 
sufficiente ad ospitare le attività dell'Osser­
vatorio. 

Un'eventuale localizzazione di parte delle 
attività nella sede di via Gaeta, oltre a non 
essere funzionale, avrebbe comunque com­
portato disagi per lo svolgimento delle fun­
zioni ordinarie dell'istituto. 

L'opportunità di rendere pubblica, tra­
mite la diffusione di un « Bollettino », l'at­
tività di documentazione svolta costituiva 
una scelta programmatica e non vincolante 
del responsabile scientifico della ricerca, 
concordante con il Comitato scientifico del­
l'intero progetto finalizzato. Non di meno, 
nessuna clausola contrattuale prevedeva la 
diffusione periodica di tali informazioni. 

I risultati dell'attività di ricerca svolta 
presso l'Osservatorio hanno dato luogo alla 
pubblicazione di dieci volumi editi nella 
collana del progetto finalizzato, pubblicati 
dal Mulino, nonché di quattro volumi editi 
nella collana interna del progetto finalizzato 
stesso. Di tali volumi si allega l'elenco dei 
titoli. 

La documentazione acquisita e prodotta 
negli anni - rapporti, relazioni, volumi - è 
conservata, catalogata e disponibile presso il 
centro di documentazione di via Cupa, cui 
studiosi e interessati possono accedere. 

L'incarico di consulenza alla consorte 
del professor Zuliani è stato conferito nel 
1992, dal Presidente prò tempore, professor 
Guido Rey, con modalità identiche a quelle 
degli altri .consulenti, e liquidato nel mede­
simo anno. L'incarico prevedeva un com­
penso lordo « una tantum » di lire 
2.500.000, a fronte di una ricerca su pro­
blematiche di politica industriale. La si­
gnora, laureata in economia e master in 
economia nell'Università di Essex, era al­
l'epoca delegata italiana presso il Comitato 
industria dell'OCSE a Parigi. Il rapporto 
dalla stessa prodotto è stato oggetto di pub­
blicazione nella collana del progetto fina­
lizzato. 

Si allega infine l'elenco dei volumi pub­
blicati dagli studiosi che hanno collaborato 
al progettò. 
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ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

VOLUMI PUBBLICATI NELLA COLLANA DE "IL MULINO" 

1. Le procedure amministrative - Un'analisi economica, a cura di Vincenzo Lo Moro 
£. 32.000 

2. La mobilità del personale statale, a cura di Giampaolo Bonanomi 
£. 48.000 

3. La cooperazione allo sviluppo, di Pierangelo Isernia 
£. 50.000 

4. Le procedure amministrative: analisi e tecniche di intervento, a cura di Vincenzo 
Lo Moro e Andrea Mancini 
£. 54.000 

5. Carichi di lavoro e organici, a cura di Andrea Mancini 
£. 30.000 

6. Utenti e Pubblica Amministrazione, a cura di Giovanni Barbieri e Vincenco LoMoro 
E. 40.000 

7. Misura e valutazione dei servizi pubblici, a cura di Giuseppe A. Certomà, Vincenzo 
Lo Moro e Raffaele Malizia 
E. 56.000 

8. Le fonti per lo studio dell'amministrazione pubblica: guida bibliografica (1848-1992), a 
cura di Fernando Venturini 
£. 60.000 

9. Amministrazioni pubbliche e territorio in Italia, a cura di Lucio Gambi e 
Francesco Merloni 
£. 58.000 

10-Cronologia della pubblica amministrazione italiana, a cura di Guido Melis e Francesco 
Merloni 
£. 56.000 
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VOLUMI PUBBLICATI NELLA COLLANA CURATA DAL PROGETTO FINALIZZATO 

1. Bibliografia dei periodici correnti dei Ministeri, a cura di Fernando Venturini 

2. II Ministero dei Lavoro e delia Previdenza Sociale: organizzazione e informazioni, di 
Antonia Boggia e Alessandro Natalint 

3- Organizzazione e informazioni nella gestione delle imposte dirette di Graziella 
Corradini, Andrea Ferri e Susanna Mancineili 

4. La misurazione dei costi e dei rendimenti nelle unità periferiche dell'amministrazione 
statale, a cura di Andrea Mancini 

Il Ministro per la funzione pubblica e gli 
affari regionali: Bassanini. 


